
1 869 N° 81
IA associazioni ai ricerono in Firenze I.e insorzioni giudiziarie 25 deMeimf'

dalla Tipograña EREDI BOTTA, Tia Atl per liBGB 0 spaziO di Îlasil
CasteBaccio. Le altre inserzioni 80 cent per lililiiER
Nelle Provincie del Regno con saglia spazio di lines,

postale affrancato diretto alla detta 'Ilipo- B prezzo delle •••••l••inni ei inserzioni
grafia e dai principali librai. - Fuori del deve essero anticipata

principio col 1° 05 55-Ett Rµtate uit. ÊÔ.
d'ogm mm

SI PUBBLI A. TUTTI I GIORNI 003IPRESE LE DORIENICTIE
Arreirate teng 40.

raz2:o IPAssoolazion A y FREEZOgWASS ONB Amma Smelira 2Wamire
For Firenn · · • • • - • • • 1042 22 12 Fmnein

. • • • ·
• • - • • • ¡ Com i Randiennt.; i L. 82 48 W

Per le Provincie del Regno. . Compreal i Rendioonti • 40 24
.

18 gg Inghu., Belgio, Austria e Germ•! afli del Parlamento | » 112 e as
svi...ra- • • • • • ·

- · · · afliciali del Parlamento a 48 81 17 ) usa Is. per a sale giorante sensa iW¾e œngag . . . . a 52 W 15 Bandisomti uisciali del Farl--te , e . . . . t a as 44 St

PARTE UFFICIALE
11numero 4940 della raccoka afficiale delle

leggi e dei decreti del Eegno contiene la so·

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER ORAER 81DRE PER TOLORTÀ DEE.I.A MANOE3
BE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato; .

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo
quanto segue:
Articolo unico. Il Reale decreto 23 ottobre

1868, n. 4674, col quale furono ammesse due
varianti nel testo italiano del trattato di amici-
zia, commercio e navigazione fra l'Italia e la
Dina, firmato a Pechino il 26 ottobre 1866, e di
cui le ratifiche furono scambiate a Shanghai il
27 luglio 1868, è confermato e convertito in
legge.
Ordiniamo che lapresente, munita del BigillO

dello Stato, sia inserta nella raccolta afficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunquespetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addì 11 marzo 1869.

VITTOn10 EMANUELE.
L. F. |IERHH.

Relazione a S. M.del ministro della marina
in udienza del 21 febbraio 1869.

SRE,
Colla tabel¢ degli assegnamenti straordinari

devoluti al personale della Regia marina impie-
gato a terra che la M. V. si degnò di approvare
con Real deemto del 24 dicembre p. p., il Mini-
stero aveva regolata la concessionedegli alloggi
esistenti nei fabbricati marittimi ai funzionari
di Marina, ed ammetteva l'occupazione gratuita
di detti alloggi per i comandanti in capo di di.
partimento, concedendo invece l'uso contro på-
gamento di equo fitto alle relative autorità di-
partimentali in ordine di gerarchia militare co-
minciando dal direttore generale d'arsenale.
Riconoscendo per ò il riferente comeconvenga

di estendere eziandio ai titolari di quest'ultima
carica la concessione dell'alloggio gratuito in
vista che tale vantaggio era prima concesso agliz
aiutanti generali sopptessi col Vostro decreto
del 24 settembre 1868, ha l'onoredi rassegnares
alla 11. V. l'unito schema di decreto che modi-
fica a tale effetto le disposizioni contenutenella
tabella in principio citata, e si lusinga che la
31. V. Vorrà mumrlo dell' augusta Sua firma.
Ilnumero 4915 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del12egno contiene il segNONŠd
decreto:

VITTORIO EMANUELE R
van amazu m mo a man vor.osTA nur,r.1 nziosa

RE D'ITAIJA
Visto il Regio decreto 24 dicembre 1868, che

approva una nuova tabella degli assegnamenti
straordinari devoluti al personale della Regia
Marina impiegato a terra;
Visto il Regio decreto in data 18 maggio

1867, che regola la conCG6sione deglialloggi nei
fabbricati della Marina ai funzionari pure della
Marina;
Sullaproposta del Nostro ministrosegretario

di Stato per gli affari della marina,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. La tabella degli assegnamenti

straordinari spettanti al personale della Regia
Marina impiegato a terrà, approvata con Nostro
decreto del 24 dicembre 1868, è modificata nel
senso che ai direttori generali d'arsenale, isti-
tuiti coll'altro Nostro decreto 24 settembre 1868,
debba competere l'alloggio gratuito, che in forza
della Sovranadisposizioneemanata il 18 maggio
1867 era concesso ai soppressi aiutanti geneiali.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

eigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze addì 21 febbraio 1889.

VITTORIO EMANUELE.
A. Rinorr.

Il numero 4910 della raccolta ufgefale delle
leggi edeidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLORTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA '

Visti il Nostro decreto 18 settembre 1865,
numero 2504, e la pianta organica del perso-
nale telegrafico, approvata con decreto Luogo-
tenenziale del 17 ottobre 1866, n. 3299;
Visti l'altro decreto Luogotenenziale del 6

stesso mese, n. 3267, e i successivi Nostri de-

creti 8 dicembre 1867, n. 4107, e 30 agosto
1868, n. 4607;
Visto il regolamento pel servizio telegrafico,

approvato con Nostro decreto del 4 marzo

1866, n. 2820;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È abolito il posto di consultore scien-

tifico nell'Amministrazione dei telegrafi.

Art. 2. Le attribuzioni, che erano di sua com-
petenza, saranno ripartite fra gl'ispettori capi
dell'Ainministrazione stessa.
Art. 3. La presidenza del Consiglio tecnico-

amministrativo, in assenza del direttoregene-
rale, spetterà al piik anziano dei membri pre-
senti alla seduta.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Re8no d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 21 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. Pasm.

S. 11. sullapropostadel ministro dell'interno
ha fatto le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 28 febbraio 1869:
Battik notaio Prospero, applicato di 1•classe

nella segreteria delConsiglio di Stato, nominato
reggente sottosegretario diB•classe nella stessa
carnera;
Pellegnni Luigi, id. di 2• cl. id., promossoaþ-

plicato di 1• cl. id.;
Talamanca Rosario, id, di 3• cl. id., id. id. ili

2• cl. id.;
Daneo Lorenzo, id. di 4' cL id., id. id. di 8•

classe id.
Con R. decreto 24 febbraio 1869:

Odiard avv. Vitterio, applicato di d' cl. nella
segreteria del Consiglio di Stato, nominato ap-
plicato di t' classe nel personale del hiinistero
dell'interno.

Con R. decreto 28 febbraio 1869:
Pulciano car. Pietro, capo sezione nella Dire-

zione archivi di Torino, collocato al riposo.
Con R. decreto 24 febbraio 1869:

Bolla avv. Gaspare, consigliere di 3' classe e

delegato a Grosseto, confermato consigliere de-
legato e per disposizione ministeriale destinato
a Parma.

Con RR. decreti 28 febbraio 1869:
De Litala cay. avv. Francesco, consigliere di

l'el.sBassari, collocato iri disponibilitiper
rlduzione di ruolo ;
Francioni car. avv. Carlo, sottoprefetto di 1•

classe a Varallo, id. id.
Fromento arv. Francesco, voloptario per la

carriera superiore amministrativa a Savona, no-
zirinatokonsigliere aggiunto e per diliýóliinone
miniBtBriBÏO ÖSSÉihatO E ÛÅrgeBÉi;
Spano Ledda avv. Gavino, id. a Sassari, id. a

Pisa;
Caramora avv. Carlo, id. ad Alessandria, id,

a Belluno;
Balladore avv. Alessandro, id. a Voghera, Id.

Bear Àvy. Giuseppe, id. a Novara, id. a Be-
nevento;
Piretto avy. Gaetano, id. a Sassari, id. a Vi-

cenza;
Gola avv. Carlo Filippo, id. a Novara, id. a

Ca
da avr. Gerolamo, id. a Sassari, id.

a Cremona;
Cantone avv. Angelo, id. a Mortara, id.aReg-

gio Calabria;
Ponzio avv. Aurelio, id, a Torino, id. a Ca-

tanzaro.
Con R. decreto 3 marzo 1869:

Ardizzone Filippo, applicato di 2•classe nel-
l'atnministrazione provmeiale, collocatoa riposo
dietro sua domanda per motivi di salute.

Con RR. decreti 14 febbraio 1869:
La Costa Ferdinando, ispettore di 2'classe di

pubblica siculezza, promosso alla l' classe;
Collotti Pietro, delegato di l' cl., nominato

ispettore di pubbhca sicureíza di 2· clam.
Con R. decreto 28 febbraio 1869:

floffer Antonio, applicato di 16 cl. nell'ammi•
nistrazione provinciale in aspettativa, richia-
mato in attivita di servizia.

Con R. decreto 21 febbraio 1869:
Caravoglia Carlo, ispettore di pubblica sica-

rezza di 2• classe in disponibilita, collocato al
riposo dietro sua domanda.

E, M. con decreti in data 7 marzo 1869 sulla
propostadel ministro della marina ha fatto le
seguenti disposizioni nel corþo dellecapitanerie
di porto a partire dal I•aprile 1869:
Chiappetti Cesare, ufficiale di porto di 2• cl.,

promosso ufficiale di orto di 1' classe;
Favaro Gior. But id. id., id. id.
Calvauna Carlo, id. i , id. id.·
Maccaroni avv. Collatino id.id. id. id ·
Moscino avv. Emanuele, diciale di på di

3· classe, promosso afficialedi porto di 2' cl.;
Trerè Antonio, id. id., id.id.
Del Buono Alessandro, id.id, id. id.;
Lori Gaetano, id. id., id. id.
Carchidio Donusdeo, id. id. id. id.;
Ventimiglia Benedetto, già apphcato della

marina mercantile in disponibilità, nominato
applicato di porto;
Carriello Alfonso, id. id., id. id.;
Durante Alfonso, id. id., id. id.-
Diaceto Ferdinando, id. id , id.'id.;
Parrino Antonio, id. id., id. id
Buonocore Achille, id. id., id. id.;
PrestanaLuigi, scrivano nel corpo del com-

missariato generale della R. marina, già appli.
cato della marina mercantile in disponibilità,
nominato applicato di porto;
Zampieri Nicolò, aggiunto di porto e sanità

marittima di l' classe in Venezia, trasferito nel
corpo delle capitanerie di porto e nominato ufE-
ciale di porto di 16 classe;
Bellea Ismaele, id. id. di 2• classe in Chiog-

gia, id.id. di 3' classe.

Con decreti del gibrne 21 b 28 febbraio 1860
8. M. ha fatto le seguenti ahpòsizioni nel per-
sonale del Ministdo dei lavo'rf pubblici:
Nasi Giovanni, nOOata di l'classe,

nominato sottolsýettore di 3' classe;
Guglielmi Fraa' id. id.;

¯Yasario Matteo¯, ad. •

Maladorno Onorato, i id., i id.;
Berliri Antonio, id. id., ideid.;
Santoni Luigi, id. id., 18. id.;
Primicerio Ferdinando, -aagegnere capo di

2' classe nel Reale corpo del Genio civile, collo-
cato in aspettativa dietro dimanda per motivi
di famigha;
Desideri Francesco, ingegnere di l' classe in

disponibilità id. id., collocato a riposo dietro
sua dimanda ed ammesso a far vale i suoi titoli
alla pensione;
Vercelli Gherardo, ui1iejale di 1• classe nella

amministrazione delle posté, licenziato dall'im·
plego;
Loprestf Francesco,afinlale di ú• classenella

amministrazione delle poste, rieMamato dalla
aspettativa in attività di servizio.

Elenco di diBPOSÎ 07808510 gÎUd IIS•
rio fatle con decreti de128 fe braio 1869:
Bolis Luigi, pretore del mandimento di Ar-

cidosso (Grosseto), tramniato al mandamento

O re, id. di Ripatrangone
(Fermo), id.a Arcidosso (Grosseto); =

Martinelli Angelo,uditore, aggiunto giudisia-
riopresso il tribunale di Bergamo,nominato pre.
toredelmandamento di Ripatransone (Fermo);
Piantieri Gio. Battista, pretore del manda·

mento di Capurse tramatato al manda-
mento di Modugnó ;R
Centola Luigi, id. Bitetto (Bari), id. a Ca-

perso (Bari)
Vasquez Giuliano Giovanni, giapretore di 2•

categoria in Salice, richiamato in carica a far
tempo dal 1• corrente, ed 14 nominato pretore
del mandathento di Bitetto (Bari);
La Valle Letteri pretore di2' categoria

nelmandamento di ri, richiamato in servi-
zio, e nominato preth (Tel mandamentõdiTor-

go, uditoré,¾ioopretore nël 40
taandamento di Firenze, nominato pretore el
loandamento di Borbona (Aquila);

,

Raso Aht.onino, ¡iretore del maÀdamento, di
Calatafitnl (Trapani), Bispensato da alteriore
servizio in seguito a sua domanda;

'marra Antonio, vicepretËre del manda-
mento di Castropignano, nominato pretore del
mandamento di Pantelleria (Tra ·

Ramellini Eugenio, uditore feb o 1867,
destinato ad esercitare le fanzioni di vicepretore
nel mandamento di Crodo.

PARTE NON UFFlßlALE
' INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA. •

Éirensä, f4 marzó 1869.
Coacerso per l'ammissione nel Collegio Illitare
d'istrazione secondaria esistentois Napen mel.
l'anno 1869.
Giusta le norme stabilite dal regola-ento appro-

vato con B. Deereto del 6 aprilè'1862 (ièghto nel
K 99 del Giornale ufßeiale del itsgno e nel X lit8 della
Raccolta delle leggi e dei decreti del Egmo d'Italis),
gli esami di concorso per l'ammisalone not to anno
di corso nel Collegio Militare d'istrupióne secon-
daria esistente in Napoli avranno IdoSð verso it Ene
di settembre o nelprimi giorni di ottóbreventuro.
L Le domande pel concorso ill3ammissione nel

CóllegioMilitareanzidetto deggÏoio essèretrasmeasè
permessodelcomandantemilitiredalla provinelaove
i aspirante à domiciliato alComandodelCollegiòBilli-
tarestessononpintardidel31agoétóriniuro,termthe
di rigore,trascorso il quale non sarannopiù in alcun
modo accettate. Quelle che fossels indiriBBBÉS Àl MI-
nistero saranno rinviate al petenti.
Le domande ora dette debbono essore estese su

carta bollata da L. 1, todicare proelimilente il ca-
sato, 11 nome ed11 dozateillo del padre, della madre
odel tutore.
Le domande devono essere corredate dal seguenti

doenmenti legati in fasoicolo, colla taro descrizione
sommaria in aptiosito foglio, cioè:
i. Atto di naseita debitamente legalizzato, da cui

risulti che Paspirante al t* agosto venteroavràcom-
pinto l'età di tredici anni, nè anpererå quella di
quindici anni. Nessuna eccezione verrà fatta sia
pel giovani mageanti, sia pei giovani eccedenti an-
che di poco l'età presoritta;
2. Certinaato di vaccinarlone odisoferto vainolo;
3. Attestato degli studi fatti sia in unoistitutopub-

blico, sia privatamente.
Venendo atomessi, dovrà poi essere rimesso alla

Amministrazione delOallegio un atto di obbligazione
al pagamento nel modi stabilitl della pensione e delle
somme devolute alla massa individuale.
II. Gli esami di concorso per l' ammissione si

compongono di un esame in iscritto e di un esame

verbale.
L'esame in iscritto consiste in una composizione

in lingua italiana (descrizione, narrazione o lettera).
Ilesame verbale, della durata di 40 minuti, si ag-

gira sull'istruzione religiosa , eatechismo piccolo
della diocesi e catechismo 6rande nella parte che ri-
guarda il simbolo e la preghiera (per gli allievi cat-
tolici soltanto) - sulla grammatica itahana com-

pleta - sull'aritmetica pratica (esecuzione pratica e
spedita delle quattro prime operazioni sui numeri
interi e decimali, non che della conversione delle
frazioni ordinarle in decimali), nosioni elementari

sul sistema metrico deolmale - sulla geograña e

storia sacra e greet.
III. I candidati ammissibili al conoorso sono pre-

sentati al Comando del Collegio nel termine stabilito
e loro nðtißcato dal Comando stesso per mezzo del

Comando militare della provincia che ne trasmise la
domanda.
Prima dell'ammissione agli esami essi sono sotto-

posti a visita degli ufisfall sanitari dell'Istituto. Co-
loro ehe fossero diebiarati inabili alla milizia po-
tranno tuttavia sulla loro Istanza essere ammessi

asti esami (sempreché non si tratti d'inabilità ma-

nifesta), e venire quindi sottoposti ad una seconda
visita innanzi a due ufiziali sanitari militari desi-
gnati dal comandante generala.dellaDivisione mill-
tire territoriale. 11 risultato di quest'ultima visita
sarA dennitivo.
IV. I candidati che hanno superato gli esami di

concorso sono ammessi ad occupare i posti vacanti
nel primo anno di corso del Collegio, nell'ordine in
cui furono classínoati a seconda del punti dl merito
ottenuti. Per essere dichiaratoammessibile, il can
didato lieve altere conse5mito 10 punti in ciascuna

materla d'esame,ed ii nella media complessiva. Non
è concessa alcuna ripatizione d'esami.
V. Gli aspiranti che non si presentino a61i esami

entro il termine stabilito sarannoammessi a subirti

posteriormente nel solo caso che rimangano posti
racanti permancanza di un numero sufnetente di
candidati idonal nei primiesami. Trasoorsi quindlei
giorni da quello ch'era assato per gli esami questi
s'intenderanno chiusi, nè più aienno potrA esservi

ammesso.

Similmente i candidati che non facelano ingresso
nel Collegio entro cinque giorni a cominelare da

quello stato loro notiocato dat eumandante, sea-
dranno da ogni ragione all'ammissione, salro che
comprovino con autentici doenmenti legittimi motivi
dj ritardo, e ad ogni modo trascorsi quindici giorni
da quello anzi Indicato ogni ammissione s'intenderà
dpanitiramente abiusa.
VI. La pensione degli allievi del Collegio Militare

ansidotto, stabilita dalla legge f5 Sennaio 1863, si
è di annue L. 700, da pagarsi a trimestri antielpati.
Dewe inoltre essere versata nell'atto dell'ingresso
delfallievo nel Collegio la somma di L. 300,Êa quale
è destinataalla formazione AeRa sua massa indiri-
dnale e posta in credito sul suo librodi massa.
Alla massa individuale deltaillevo si corrisponde-

ranno inoltre dal parenti L. 25 per ogni trimestre
anticipato, p quella maggior somma che abbisogni
per slimentarla o mantenerla egnora in credito.
Vll. Oltre a mezzo pensioni gratuite di 6eneste-

rensa, a eni possono aspirare figli di ainstan a d'im-
Piegatidello Stato di ristretti messi di fortuna, sono
pitre assegnate due mezze pensioni grainite al con-
corso negli esaml di promozione da una ad altra
classe. Per conseguire tali messe pensioni ei conser-
varle nel passa55ioa classe superiore, I canilidati
debbono superare i it[20 del massimo totale del

punti di merito. Non può uno stesso allievogodere
di due messe pensioní gratuite, ad eeeezione sol-
tanto del 8611di militarimorti per ferite riportate in
guerra.
VIII. Pol prossimo anno soolastion sono disponibili

quattro messepensioni Eratuite a capeodellegato Ma-
ria Luigia, à stabilite pel soppresso Collego mill-
tare in Pa ^.
Le ansidette messe pensioni possono essere asse-

guate tanto adalileviche già si trowino nel dueCol-
legi Militari ora esistenti, quanto agu aspiranti sila
ammissione annuale nel Collegio Mllitare in Napon
che soddisfaeolano alle condisioni stabilite, purahè,
giusta la mente della fondatrice, slaae appartenenti
a famigliadi searsa fortuna delle provincie di Parma
e di Pmoonsa, e per non essere ligli,di.militari og
impiegati dello stato nonpossanoaspirare aquelle a
earloodello Stato.
IX. Quelli fra i concorrenti nel volgente anno agli

esami per l'ammissione at Collegio Militare i quali
aspirino ad una dell6 oradette mezzo pensioni gra-
tuite dovranno farne la domanda an! memoriale
stesso dapresentarsi nel modo e tempo stabinti dal
num. i, unendovi documentiantentioi atti aadmpro-
vare i titoli che possono averestaspirarvi, a tenore
del numwro precedente.
I. Ileorso degli studi nel ripeinto CollegioMilitare

d'Istruzione secondarts hi com¡ità in treanni, 116 si'
pnô ripetere più d'un anno dicorsone10ollegio. Gli
allievi promossi dal tetso annaditcorso, i quali ri-
saltinonella visitamedioo-abirurginaconservaret'at-
titudineper la carrieradelle armi, sono in seguito a
loro domandapresent4ti alla Commissione ministe-
riale pe611 esami di concorso all'ammisstune alla R.
MilitareAccademiaedallaScuolaMilitare di fanteria
e cavalleria.

Le norme particolareggiate ed I programmi delle
materie d'esame inserti nel GiornaleMditare Ugiciale
trovansi vendibili al prezzo di 40 centesimi alla Lipe.
grana Bencini, via Pandoinni, num, 24, la quale li
spedisce nelle provincie p etu nel farne ad essa ri-
chiesta non lettera aWraneata l¥trasmette l'importo
det fascieolo con Taglia postate.

NOÑ¾E per famatisti#No fiel Û0ÎlegioMilitare
d'istrusione secondaria esistente in .Napoli
per Panno 1869 (*).

(Segretariato generale. - Ufficio operazioni mihtari
s e Corpo di Stato Maggiore).
Istituzione del Collegle Blitare.

Scopo.
§ 1.11 Collegio di educazione edi istruzione secon-

daria militare riceve giovani nello scopo essenziale
di fornireal medesimi la colturagenerale e speciale
loro occorrente per essere ammessi agli studi supe-
riori militari nella R. Militare Aecademia o nella
Scuola Militare di finteriae cavalleria.

(* Le condizioniliár l'ammissione, il corso e lo
scompartimento degli studi negt'Istituti militari so-
periori e secondari furono stabiliticonregolamento
approvato per reale decreto del 6 aprile 1862, ed
inserto nel num 548 della Raccolta e/)!ciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, nel num.99 del Gior-
sale U//iciale del Regnd, e nel supplemento num. 8
del Giornale Militare U/jiciale di detto anno, e modi-
ficate per Real decreto7 settembre 1864 (inserto nel
num. 1903 della predetta ßaccolta, nel num. 221 del
Giornale U ciale del Regno e nei num 20 del Gior-
nale Militare U/jiciale dello stesso anno.

Edsessions ed istrusions.

§ 2. 11 perso di studi nel Collegio Militaresi com-
pie in tre anni.
Lystradone foraita in taleperiododi tempo versa

salle materie seguenti:
1. Lettere italiano e storia della letteratura ita-

llans:
2. Lettere francesi;
3. Matematiche elementari ( aritmetles , sigebra,

geometria plana e solida, trigonometria rettllinea);
4.Geograna, storia antica, thodia e moderna;
6.Efementi di logica e metaisica;
6. Nozioni di storia naturale;
7.Disegno lineare, disegno di igura e di paese,Aml-

ligraia:
8.Nosioni sull'ordinamentodell'esercito, gni rego-

lamento di disciplina, istruzioni pratiohe militari,
glanastica, scherma, ballo e nuoto.

Basi di rinnio.
§ 3. Non è permesso di ripetere plik di nu anno di

corso nel Collegio; gli allievi che non rieseano negli
esami annuali ad essere promossi a classe supe-

riore, e che già abblano ripetuta la stessa clase ed
altra preewlente, eessano di far parte del Collegi •

Essi oessano pure, sulla proposta del Consiglio di
disciplina dellistituto approvata dal ministro della

guerra, di far parte del Collegio quando risultino
d'inagrreggibile condotta, od abbiano commesso una
grave manaansa.
È altresi rimandato ai parenti Falliero, per eni i

parenti lassino trascorrere un trIlhestre sensa soi-
disfare il pagamento della pensione e doNs samma

downta ana massa individuale, anormadet (§ 16 e 18.

A-missioni mel Collegle Elitare.
*

Condizioni.

§ 4. Negli aspiranti all'ammissione nel Collegio
Militare si richiedono le condizioni segmenti:
i.Diessereregnicoff; poi non regnicoB il Mini-

stero si riserra di fare Gaelle accesioni che raysj•
sarà opportune;
2. Di avere compiute l'età di tredial anni, 56 sit-

perata quelladiquindleial i* agosto dell'anno ineni
ha luogo l'ammissione.Nessuna eeessioneverrà fatta
pel glowani sia minori, sia maggiori anche di poco
dell'etA prescritta;
.3. Di avere avut il raiuolo naturalmente o per
vaccinazione;
4. Di dar saggio dî averoompinto lo studio della

grammatias italians, e di conoscere gU elementi di
geograta, la storia saora e Ereca, e l'aritmeticapras
tica,a norma del § 9.

§ 5. Uammissionedegli allieri nel Cpileglothittare
ha solamente eretto nel primo anno di corso, e per
messo di esami di concorso dati presso il Collegio
primadella riaperturadell'annosoolastico.

Tempo stile per ladomande.-Ðocumenti.
§ 6. I.a domande di ammissione devono essere

trasmesse al comandante militare della provinois,
in ani il giovane6 domiallinto, non più tardi del 3i
agosto, termine di rigore, trascorso il quale pÍã;
non saranno in aloan modo aonettste. Quelle che
fossero indirissato al Ministero saranno rinviate of
petenti.
Tali domande debbono essere estese ku earta bol.

lata da L. i ; indicare precisamente 11 easato, 11
nome ed 11 domicilio del padre,della madre o del
tutore.
A corredo delle domande devono essere uniti i se-

guentidocumenti legati in fáseicolo,colla lorodescri•
slone sommaria in apposito foglio:
1.Atto di mascita legalizzato;
2. Gertitanto di vaaninasione o di vainolo soffertot
3. Attestato degli stadi fatti, sia in na Istituto pub•

blion, sia privatamente.
Venendo ammessi dovrà fooltre essere rimesso

all'Amministraslone del Collegio un atto di obbliga-
rione al ppgamento, nei modi stabiliti,della pensiono
preserItta e delle somme devointe alla massa indivi-
duate (modeBo B).
§ 7, I comandanti pailitari di provinels trasmet•

tèranno Bollebitamente al comandante del Colleglo
MlUtare che verrà Indicato le domande loro pre-
sentate.
Questi si accerteranno della regolarità e valldltà

del documènti presentati, ed in casodi dubbio o di
irregabirità, ne avvertiranno 11 petente per messo
phte flél comandante di provinela, afinché vi pror-
veda.
Ove i documenti siano regolari e validi, arrannò

aura di fare avveitiri i ¡ietenti, almeno 15 giorni
primadelfaþertura degli esami,delgiorno in cui do-
Tranno presentarsi al Collegio per la visita e gif
eammi stessi.
Le domando coi documenti saranno poi dal co-

mandand dei Collegi Militari trasmesse al Ministero
della guerra sul principio del mese di settembre,
accompagnato da un elenco nominativo per ordine
alfabeiloo contenentatutte le indicazioni necessarle.

Presentazione e visita sanitaria.
§ 8. I candidati ammessi al concorso sono presen-
tati al Comando del Collegio nel termine in ogni
anno stabilito, e dallo stesso Comando loro notineato,
a nórma dei § 7.
Prima dell'ammissione agli esami i medesimi sono

sottoposti alla visita degli uflislali sanitaridell'Isti-
tutoper riconoscere se si possa con fondamentopre-
samere che abbiano a riescire abill nella milizia SIa

per IIsica costituzione, sia per statura.
È raccomandata la massima attenzione ai medfel

che visitano i eandidati per evitare che giovani stati
dichiarati idonei nell'ammissione al Collegio Mili-
tare siano poi giudicati inetti alla milizia nel loro
paissaggio agl'Istituti superiori militari, e debbano
essere rimandati alle loro famiglie.
Coloro che fossero dichiarati inabili potranno tat-

tavia sulla loro istanza essere ammessi agli esami
(semprechè non si tratti di inabilità manifesta) e
venir quindi sottoposti ad una seconda visita in-
nanzi a due uflistali sanitari militarl des15nati dal
comandante generale della Divisione militare ter•
ritoriale. Il risultato di quest'ultima visita sarà de-
finitivo.

Esami di concorso.
§ 9. Gli esami di concorso si compongono di un

esame in iscritto e di un esame verbale.
L'esame in iscritto consiste in una composizione

in lingua italiana (descrizione, narrazione o letters).
L'esame verbale, della durata di 40minuti, si ag-

gira sull'istruzione religiosa (pei candidati cattollei
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soltanto); sulla grammaties italiana; sull'aritmetica
pratica; e sulla geograia e storia sacra e greca, se-
condo i progr mi annessi alle presenti norme, nu-
mer) f, 2, 3 e 4.

) 10.La votazione pegli esami è segreta e comples•
Blva per gli esami che furono datl in iscritto e ver-
balmente. Essa si fa separatamente per ciascuna
delle quattro materle contemplate dai programmi e
per la calligrafia, giudicando di questa dall'esame in
iscritto.
Lavotazionesi fa in due prove, una di idoneità col

mezzo di pallottole bianche e nere, l'altra di classin-
cazione, o numerica.

§ it. It candidato è dichiarato idoneo nella prima
prova quando consegue la maggioranza dei voti, e la
votazione numericadeve essere espressadal numeri
compresi tra 11 10 ed 11 20 includvamente. Per quelli
invece che fossero stati nella prima votazione dichin-
rati non idonel, la votarione numerica deve essere
espressa con numericompresi tra 0 e 9.

§ 12. Per la formazione della media comples-
siva, o punto caratteristice, gleita 11 quale i candi-
dati vengono classincati fra di loro, i punti ottenuti
in ciascuna materia di esame debbono essere molti-
pileati poi coefielentid'importanza seg ti:

Lingua italisas . . . . .
. . . 30

Aritmedca pratica• • • • • . . 25
Geografia e storia. . . .

. . . 25
Istrusione religiosa . . . . . . 10
calligrana. . . . . . . . . . so

100

La somma dei prodotti cosi ottenuta sarà divisa
per la sommadel coeficienti, e 11 quozlente rappre-
senterà H punto caratteristicodi ogni candidato.

§ 13. Peressere dichiarati ammissibill i candidati
dovrannoavere riportato non meno di 10 panti in
ciascuna materia d'esame, ed 11 punto caratteristico
non minore di t i. I candidati dancienti non saranno
ammessiaripetere gli esamiino alle ammissionldel
successivo anno scolastico.

§ 14. Uno specchio in duplice copia del risultato
degli esami sarà da clasean comandante del Co!!egio
trasipesso tosto al Ministeroper la sua approvazione,
e corredato dei certiBoati d1doneità Esica Armati
dal medici che visitarono I eandidati.

Aspirand in ritardo.
§ 15. Gli aspiranti che nonsi presentino agli esami

nei giorni stabilitt saranno ammessi a subirli nel
glarni suosessivi nel limite infra indicato, nel solo
esso che rimangano posti Taeanti per manaansa di
un au-ere sufâolente di candidati idonei nei primi
esami.
Trasoorsi quindlet giorni daquello che era Basato

Peßli esami, questia'intenderanno chiusi, nè piùal-
anno potrà esservi samesso.
Similmente i sandidati idonel chenon fassiano Jo•

gressonell'Istituto entro eloque giorni a cominalate
daquello stato fore notidaato dal comandante, sas•
dranno da ogni ragione alfammissione, salvo ehe
comprovino con autentici documenti legittimi me-
tivi di ritardo, e, ad ogni modo, trasoorsi qeindial
giorni da quello anzindlesto, ogni ammissione s'fu-
tenderà dentdtivamente chiusa.

Pensione e spese a carico dei parenti.
§i6.L'annuapensione stabilita pel Collegiogill.

taredalla legge 15 gennaio 1863 è di L. 100.
Essa pagasi a trimestri anticipati,chedeeorrono

dal i* ottobre, dal f* gennaio, dal f• aprile e dal
l' luglio. - Quando perð le ammissioni abbiano
luogo dopo il primo mese del trimestre, si pagherà
soltanto la pensionedal primo del mese in eni gifal-
lievi entrano nell'Istituto. Le rate trimestrali so-
ranno direttamente corrisposte dai parenti alPAm-
ministrazioie delfIstituto.
§ 17. All'allieroa cui keoneessauna licenza straor-

dinaria per motivi di sainte, sono rimbornati sulla
pensione trimestrale i mesi non incominciati, du-
rante i qualirlmangs con autorissazioneassentedsi-
Pisiltato, sotto deduzione però d'ognidebito cheab-
bla verso di esso.
Parimenti nell'uscitada10ollegio gli saranno rist.

borsati sulla pepsione del trimestre i mesi non per
atted inoomineisti, previo assestamento di ogni altfo
debito.

Massa individuate delfallievo.
§ 18. Deve pure essere versata nell'atto dellyn-

gresso dell'allievo nel Collegio, sia esso ammessoa
totali spese della tam1gila, come a mezza od intera
pensionegratuita, 14 somma diL. 300, ta quale à de-
stinata alla formaziond della massa individuafé del
inedestmo, e posta In credlio solsuo conto di mãssa.
Alla massa individuale delfalliero inoltre si corri-
sponderanno daipareott L. 25 per ogni trImestre'aa-
tielpato o quella maggior sommache abbisogni onde
alimentarla ognora emantenerla in credito,
§ 19.Mercò di talt somme l'Amministrazione del-
l'Istituto provvede l'allievo di tutti gli oggetti di cor-
redo deperitti nell'annessa tabella A, addebItãndo.
gliene il valore a prezzo di tarWa. Le robe di blan-
cheria potranno ancheessereprovviste e mantenute
a numero dalle famiglie, purchè conformi ai modelS
stabill‡i.
Similmentegli allievi provenienti dal pubblioiGiá-

naali potranno recar seco le tuniche, di eni 191 too
sero stati provveduti,parchè in buono stato e rida•
eibili convenientemente il modello prescritto dal
Collegio Militare.
Le piccole rimondatore richieste dall'uso delle

rebe di vestiarioe di blancheria sono le solea carico
dell'Amministrazione delCollegio.
liono addebitate alla massa individuale dell'allievo:
1. La rianovazione di qualunque capo del corredo

e le riparasioni al vestlarlo (come cambig del col-
letto e dei paramani, e cambio totale della todera
alla tunica, al cappotto, ed alla glabbadi pannoe si-
mili);
i. Le spese speciali poi distintividi studio e di con-

dotta;
3. La provvista o le riparazionidelle robe sugarrite

o gnaste per colpa dell'allievo,sianodisuaspettansa,
siano di proprietà dell'Istituto;
4. Le spese del libri di testo stampati o Riogra-

fati, como pure compassi, tiralínee, righe, squa-
dratte, temperini, colori, pennelli,carta finadadise-
gno e cart; da lettere seloplice, fapis da disegno,
gomma elastica, pennelli e pennini metallici dadi-
segno, che saranno provveduti per cura dell'Ammi-
nistrazione delCollegioed a seguito di buoni presen.
tati dagli affievi.
La provvista per conto degli oggetti di uso coffet-
tiro (come spugne e matite bianche perlavagne eee ),
della carta ordinaris,dei,quaderni, dei lapis da seri-
vere, delle penne metalliollo colle respettive aste e
dell'inchlostro sarå acarico del Collegio stesso.

§ 20. 1.'allievo ha la proprietàdegli oggetti, di cui
si serve per uso propno e che gli sono addebitati;
sempre quando egli non sia in debito alla massa o
non si trovi nel caso prevÏsto dall'ultimo alinea del
§ 3, li ritira all'uscire del Collegio col fondo rima-
nentedella sua massa individuale, ad eccezione degli
oggetti dichiarati fuori d'uso, che saranno ceduti
all'Amministrazionedell'Islituto medesimo in risar-
cimentodelle spese incontrate per le piccole ripara-
zioni al vestiario.
Passando in un Istituto superiore militare egli

reca seco gli oggetti di corredo ed il fondo di massa
eÍló possedeva nel Collesio, e versa alla sua massa
individuale L.150 in acconto per le spese occor-
renti.

Coacessieme delle mezzepeasleal grataite.
Nesse pensioni per bearmersage.

§ 21. Le messe pensioni gratuite per benemerenza
sono concesse glasta i mafgiori servþi e le pio ri-
strette condizioni di fortuda a figli di ufliziali e
funzionari delle varie Ammiwstrazioni dello Stato,
e di preferenza a glorani il cui padre sia morto in
servizio attivo dello Stato, o passato in ritiro per in-
fermità dipendenti da cause di servis'o ßsse loro
sono continuate nel passaggio agli Istituti superiori
militari.

§ 22. Gli allievi eheottengonomtEra pensione gra-
taita per benemerenza di famiglia, venendo nesti
esamidi promozione rimandati, incorrono nella sos.
pensione dell'anzidetto benefizio durante l'anno di
corsoebe ripetono.
§ 23. Nonpuò uno stesso allievo godere di due merre

pensioni gratuite, ad eccezione soltarato di Ogli di mi-
litari morti sul campo di battaglia o per ferite ripor-
tate in guerra, i quali soddisfaeciano alle condizioni
tutte stabilite per l'ammissione.

§ 24. Per aspirare al conseguimento delle anzldette
mezze pensioni gratuite è d'nopo che il matrintonio
del militaro o dellimpiegato, se posteriore all'am-
missionealservizio,slaseguitoanormadelleprescri-
rioni in vigore.
I giovani nati da matrimonio contratto dopo che

11genitore passð la riforma od in ritiro non sono

ammessi al consegalmento delle mezzopensioni gra-
talte, di cui al § 21, fuorchè in mancanza di candi-
dati aventi le accennate condizioni.

§ 25. L'aspirante a mezza pensione gratuita deve
farne domanda nel Memoriale con cui chiede l'am-
missione agli esami, ed unire, oltre i documenti
prescritti dal § 6, lo stato dei serviri del padre, ed il
permesso superiore pel matrimonio dei genitori,
quando questo fosseprescritto,ed ove giànon risulti
dallo stato del servizi ansidetto.

Messe pensioni a concorso.
§ 26. I.e mezzo pensioni gratuite a concorso sono

assegnate parteadallievidi nuorsammissione, parte
ad allievi delle varie classi.
Ese sono a vantaggio det giovani regnicoli, salvo

quelle eeeesioni che il Ministero ravvisasse oppor-
tune a favore di talon gtovane di altro paese.

§ 27. Il numero delle meste pensioni Erstuite po-
ste aconcorso per l'ammissione è ogni anno deter-
miaato dalministro della guerra.
Esse sono assegnate nell'ordine rispettivo di cias-

siñoasione, e semþrechè i concorrenti abbiano con-
seguito unpunto caratteristloosuperiore al it.
Nel passaggio al secondo ed al terzo anno è an-

nualmente assegnata una messa pensione gratuita
al due allievi che negli esami di promozionerlaultino
i primi della loro classe. Ore taluno già ne sia prov-
visto, la messa pensionegassa a quello che segue im-
mediatamente, purché sempre abbia conseguito il
punto caratteristido superiore al i4.
¶ 28. La messa pensione ottenuta af concorso, a

norma del paragrafo precedente, à continuata da-
rante la permanenza dell'allievo nel Collegio, purchè
ogni anno sia promosso coll'anzidettopunto caratte-
ristfeo superiore al it, mentre in caso contrario gli
cesserà sens'altro.

Merse pensioni gratuite.
§29. Pel prossimo anno seolastico sono disponibili

quattro merze pensioni gratuite a carico del legato
Maria Luigis, già stabilite nel soppresso Collegio di
Parma.

§ 30. Le ansidettem0EEe pensio¤I possono essere
assegaste tanto ad allievi che già si trovano nel Coi-
legio Militare quanto ad aspiranti all'ammissionean-
naale, ehe soddisfacciano alle condizioni stabilite,
purche ginkta la mente della Pondatrice slano ap-
partenenti a famigIle di scarsa fortuna delle provin-
ein di Parma o di Piacenza, e per non esser âgli di
mffitarfodimpiegatidelloStatononpossanoaspirare
a quelle a carfeo dello Stato.

§ 3f. Quelli fra i concorrenti nel volgente anno

agil esami per l'ammissione nel Collegio Militare, i
quali aspirinoad una defle oradette niezze pensioni
gratuite, dovranno farne la dombuda nei Memoriale
stessoda presentarsi nel modo e tenipo stabilitt dal
paragrafo 5, unendovi f documenti autentief Atti a
comprovare i titoli che possono avere ad aspiratri a
todore del paragrafo procedente.
Fassaggle dal Collegio lifillfaiê if liagòlf

agli istitati saperiori militari.
§ 32. Agli allievi che hannosuperato gli esami d61

termo anno di eorso é rilsselato un attestato di aver
com*iuto con saceesso il corso degil studi nel Colle-
gloMaltare.

§ 33. 61i allieri che hannoottenuto l'attestato no-
eennato 81 paragrafo precedente, e ehe risultino
nelia visita medica-ehirurgleadonservare fattitudine
isica per la carriera delle armi, sono in seguito alla
loro domanda presentatt alla Commissione ministe.
nale pegli esamidi concorso per l'albmissione alla
R.Aecademis ed allaSeuola Militare di fanteriae ei-
Talleria.

§ 36. Gil sillevi del Collegio Militare non saranno
ammessi agl'Istitatisoperiori militarise non avranno
saldato ogni loro debito verso l'Ammialstratione del
CoRegio da eni osassao.

l'irenze, il it marzo 1869.
14 ministro: E. BERTOLÈ-ŸHr.E.

NOEME desunte dal regolamesio di disciplins
interna del CollegioMilitare.

Ineio di oggetti.
f. È vietato savetamenteagli allievi di ritenerede-

Daro odoß6etti di valore.
I parenti che intendono di far pertenire egli al-

lievi qualche oggetto, lo indirizzeranno al coman-
dante del Collegio, 11 qualé provvederà pel heapito
oper la restituzione ai parenti, quando non creda

tterne I'mtrodosione.
Ls traegressione per parte dei parentia questa

disposizionedà luogo alla prienzione dell' solis in
licenzae del parlatorlo per l'alliero.

Corrispoglienza.
2.Gliallievipossonocorrisponderocollorogenitori

o tutori almeno una volta al mese.La corrispondenza
è soggetta alla sorveglianza del comandante del CoF
Ieiio e di chi rio è inearicato: 14 fettere sono digil
allievi edusegnaN åperte al medestmo, ed eègo apre
pure quelledirette agli allievi.
Tuttatolta shelgenitori otutori desiderirlo far

pervenire letterW ehiuse agli allievi, þotranno vol-
gerle liberathènte con lettets al dataandante.

Parlatorie.
3. I genitori o tutori e le persona da essi delegate

possono visitare gli allievi in parlatorio una volta la
settimana; quelli dimoranti nelle città ove ha sede il
Collegio nei giorni indjcati per ciascuna sezione e

nelle ore stabilite, e quelli abitapti fuori di detta
città anche in giorno diverso, purché in ore conci-
liabili cogli studt e colle esercitazioni a cui devono
attendere, previa autorizzazione del comandante.

License di uscita.
4. È facoltativo al comandante del Collegio di con-

cedere licenso di useita agli aillevi nel giorni festivi,
come altresi di sospenderle quando il crede oppor-
tuno.
Potrà in massima concedersi:
Una uscita al mese ad ogni allievo,
Due all'allieto scelto alfailievo sottocapo di classe

ed all'allievo istruttore, od all'allievo condi>timivodi

condotta;
Tre all'allievo caposcelto o capoclasse, od all'al-

lieve con due distmtivi di condotta.

La durata di tali license non sarà magglore d sei
ora, salvo quelle eccitionali circostanze in cui il co-
mandante creda di protrarla.
Gli allievi non poteno uscire in lleanza se non alt

loro genitori o tutori o colle persone da questi de-
legate; eper tuttoiltempo che rimangono fuori del
Callegio sono sotto b responsabitità loro, nè deh-
botto essere lasciati andar soli per la città.
L'ållliro ehe non ri9ntra in Collegio all'ora fissita

è prfTalo per una voisa suceessiva dell'uscita in li-
cenza, ed incorre inoltre in quegli altri castighi ebe
la grzwità orecidivitidella mancanza richieda.
611 allievi puniti col castighi più gravi sono privati

dell'uscita per un tempo determinato dal coman-
dante. -

5.Non sono concessa altre licenze, salvo icasi
straordinari di comprovata pericolosamalattia del
genitori od altra eteezionale circostanza di fami-
glia, e di cambiamento d'aria consigliato all'allievo
malato, contalescente,dai medici dell'Istituto.
Per simill IIcenze i parenti volgeranno la loro do-

mands, corredatadegli autsattoi doenmenti che oc-
corrono perglastilicarla,aloomandantedell'Istituto,
che la trasmettera eet suoparere al comandante ge-
nerale della Divisione militare territoriale dacui di-
pende (§ 3, lettera i, dette istrazioni approvate con

circolare ministeriale2i glagno 1881, n' 24).
blei casi argentissimi può lo stesso comandante

del Collegio provvedere di saa autorità, riferendone
tosto ai predetto generale Comando.

Delegazione.
6. I genitori o tutori non abitanti nella città ove

il Collegio è stabilito possono delegare per iscritto
altro parenteo persona di loro Adaels per rappre-
sentarli sig nelle visite in parlatorio, sla nel ritirare
i giovani nelle licenze festive.
Le persone delegate devono esser gradita dal co-

mandante, il quale, in seguitoadichiarazionedei pa-
renti circa la qualità e condisione delle stesse, farà
conoscere le sue determinazioni senza entrare in
giustinessióni, nel caso d'un riBato, pel fatto della
responsabilità che su lui pesa.
Le persone non espressamente delegate dal pa-

renti hanno d'uopo di una dichiarazione in iscritto
dei medesimi per ottenere dal comaddante spoolale
autorizzaslone di visitare allievi nel parlatorio.

Allisoi infermi.
7. I genitori, tutori o delägati possono visitare gli

allievi aß1nfermeria. Quando la malattia presenti
qualche gravità, è ford consentitodi chiamare spro-
prie spese in consulto qualsfasi medico estraneo al-
l'Istituto.

Informazionisuglialifeui.
8. Al termine di ogni trimestre scolastico il do.

mandante trasinette ai genitori o tutori de611 SHieti
un bollettino o resoconto, da eni risulterà della
condotta e del progressi dei medesimi negli stadt,
del loro stato sanitario edello stato della loro massa
indirJduale.
A - Tabellidelle robe di vestiario, correde e bianche-
ria, stabiliti pergliallieridel Collegiomilitare d isirm-
sions secondaria.

H.d'ad DESCRIEIONE DEGLI OG6ETTI QIIMuth
Robe di vestiario e corredo.

i Berretto di panno da fatica. . . . . . . i
2 Bloebiere in vetro forte per nao di scisequarsi
la bocca . . . . . . .

i
3 Borracola con correggia . . . . . . . . i
4 Cappotto in panno bigio speelale. . . . .

i
5 Cassetta in legno per toikste . . . . . . i
6 Cravatte di stoffa in lana nera a legacolo . . 2
7 Id. a selarpa blea per fatica. . . . . i
8 Forlilei (paia) . . . . . . .

. . . . . i
9 Giubba di panno turchino . . . . . .

.
I

10 14. di tralleelo rigato. . . . . . . . 2
11 Suanti bianchi di pelle scamosciata (paia) .

I
12 Cheppt gueralto con fodera e nappina . . .

I
13 Libretto di deconto.

. . . . .
. . . , i

ii Id. dicondotta
. . . . . . . . .

I
15LastrIno.............. t
16 Pantaloni di panno bigio satind (paia) . . .

2
i7 Id. di tralleelo rigato (paia} . .

. .
2

18 Passante in avorio per la salvietta . . . .
I

19 Pettine
. . . • • • • - • •

.
.
. .

1
20 Pettinetts

. .
. . . . . . . . . . .

I
21 Planelle (paia) . . . . . . . .

. . . I
22 Pistagne per cravatte . . . . . . . . .

§
23 Posata cómpita, cioè: scodella, bicchiere,col-

tello, forchetta e cucchiaio. .
. . . . . g

24 Reticellapil earledo .
. . . . . . . I

25 B.oechettà con Bio ed aghi . . . . ; . .
I

26 Bearpe (paia) . - • • • • • • • • • . 2
27 Seatoletta poi luoldo . . . . . . . . , i ·
28 Spazzola da abiti. . . . . . . . . . . I
29 Id. da testa

. . . . . . . . . . I
30 Id. per le scarpe da spalmare Ñ lucido . f
31 Id. da estrarre il lacido . . . . ,

,
i

3f 10. da otidne ; ; . . . . . . . , f
33 id. þeidenti.......... I
34 Id. perpettine . . . . . . . a , i
3ti Id. per 11 fango . . . . . . .

.
i

36 Sptagna per pulizia . . . . . . .
. .

i
318tahilea.,............ i
38 Straceali (paia) . . . . . . . . . . .. i
39 Tunica di divisa

. . . . . .
. . . .

i
40Uosedianolo.

... . .
i

41 Id. ditraficcio.
. . . .

. . . . . . i
12 Zaino di pella di viteÍlo don pelo (!) . . . , i

Ro6e di 6iancheria.
43 Asciugamani di tela . . . . . . . .

,

4
44 0alzette blanche di ilo (paia) . . . . ,

,
12

450amieleditela. . . . . . . . . . . 9
46 Fassoletti bianchi di Blo. . . . .

. . . 3
47 Id. di cotone in colore . . . . .

.
g

48 Farsetti a maglia di cotone . . . . . . .
2

49 Mutande di maglia per nuoto . . . . . ,
i

50 id. di tela cotone . · · · · ·
. . 6

B. -- Modulo legale di ano di ættomissione
anorma del § 5 delle norms.

Per la presente scrittura 11 sottoscritto si obbliga
per se e suoi di pagare,a norma delle vigenti prd-
serisioni, all'Amministrazionedel CollegioMilitare in
Napoli, ed a mani di chi legalmente lo rappresenta,
l'annus sommadi Ifre 700 stabilita da legge per la
pensione del giovane . . . ; . . . a comineiare dal
. . . . . . .

ed a rate trimestrali anticipate, nonchè
di corrispondere nello stesso modo la somma di lire
25 per ogni trimestre anticipato o quella maggior
somma che abbisogni onde alimentare e mantenere
ognora in credito di lire 30 la massa individuale del
predetto alhavo.
A cautela delle assantesi obbligazioni, 11 sotto.

scritto
. . . . . . . presta in suo sicurtà solidario Il

signor . . . . . . .
domiciliato a . . . . . . . 11 qug¡g

spontaneamente dichiara di rendersi solidariamente
obbligato degli anzidetti pasamenti.

(Data) . .
. . .

Firme
Visto por la legalizzazione della Erma dei

Signori
II, SisaAco

{ Bollo
I del Comune

Amertense.
i. Il foglio in istampa occorrente per tale atto di

obbligazione sarà, per enra del comando det!'Ist¡tuto
a cuf If glotine è ammesso, fštto rimettere ai parenti
per mezzo del comandanté adlitare della provincia

(f) Lo zaino deAli allievi éa carico del Collegioebe
loro lo soma:inistra e mantiene, provvedendoaigua-
sti non cagionati da incuria degn allievi stessi, mercè
lo addebitamento alla alassa infietduale di lire i 60
all'anno.

ove sono domiciliati, e per mezzo di questo sarà poi
fatto perrenire al comando deh'Istituto, dopoché a-
tranno adempinto alle presorizioni seguenti.
2. I parenti faranno munire tale foglio del bollo di

lire 1, prescritto dalla legge, e losottoscriveranno in
un col sleartà solidario dinanzi al sindacodel coma-

ne, 11 quale legalirzerà le loro firme.
3. Ilatto di obbligazione dovrà essere stato regi-

strato á spese di coloro che assumono l'obbligo della
pensione, a norma dell'articolo 95, § 2*, n' 9 della
legge 2i aprile 1852 sulla tassa di registro.

PaoaxAltxx delle snaterie di esarne pel con·
corso all'ammissione del CollegioMilitare di
Napoli nell'anno 1869.
Frogramma r i. -- IstrNSì0NS fdligiOSS.

1. Plecolo catechismo della diocesi.
2 Catechismo grande nella parte che riguarda il

simbolo e la preghiera.

Programma a* 2. -- Lingua italiana.
f. Uißeio della parola e del p lare.
2. Proposizione e suoi elementi - Caassincazione

delle proposizioni.
3. Frase • Periodo - D1soorso.
4.Parti del discorso.
5. Name proprio, comune, astratto, collettivo - Uf-

deio del tiome nella proposizione - Del genere e del
numero dei nomi - Nomi Irregolari, difettivl - Forma
del nome - Dagitomonimi e del sinonimi.
6. Aggettivo quallicativo - Sao! gradi - Concor-

dieza dell'aggettivo col nome - Avrertenze - Forma
degli aggettivi.
7. Aggettivo indleativo - Ufficio ed uso degli arti-

coli - Aggettivi dimostrativi, possessivi, numerali,
partitivi, eco.
8. Pronomi - Ulielo ed uso del pronomi - Pronomi

di persona, di cosa, congiuntivi.
9. Verbo semplice, attributivo, transitivo od agget-

tiro, intransitivo o soggettivo - Verbi usati come
transitivi e intransitirl.
10. Modi, tempi, numerl, persone e coniugazione

det verbo -Verbi anomali o irre6olari - Partecipil -
6erundL
- 11. Verbi riflessi, impersonali,difettivi -Formedei
verbi.
12. Preposizioni semplici, composte - Loenzioni

preposizionali.
13. Avverbio - Avverbi ohe módificano l'afferma-

stone - che modiñeano l'attributo (di maniera, di
quantità, di tempo, di luogo) - Avrerbi säniplici -
Modi avverbiali - Gradi degli avverbi - Avvertenze
intorno all'uso di alcune particelle.
14. Coniugazione - Di quante sorta.
15. lateriezione - Varie specie,
16. Eseroisi di analisi logica e grammaticale.
17. Spiegazione e traduzione di poesia in prosa.
18. Parole composte - Del signilicato delle parole,

proprio o metaforico - Della costruzione o sintassi -
Sintassi regolaro - Sintassi figurata - Figure gram-
maticali - Ellissi, pleonasmo, iperbato,
19. Della ortologia e della ortoßrafia - Norme per

ben parlare - Norme per ben leggere.
20. Delle lettéra, sillabe, parole - Ungli accenti -

Norme per ben scrivere - Dell'accento - De1Paecre-
seimento deHe parole - Del troncamento delle pa-
role e dell'apostrolo - Interpunzioni - Lettere main-
scole.

Programma x 5. - Aritmeties pratica.
Il candidato dovrà sapere eseguiré praticamente e

speditamente le quattro prime operazioni sui au-
meri Intieri e decimali, non ¿he la conversione delle
frazioni ordinarie in decimali, e possederele nozioni
elementari del sisteína metrico decimale.

Programma R. A. - Geografia e Štoria sacra

e greca.
f.La terra, sua forma, suoi movimenti-Globo

terrestre - Zone - Longitudine e latitudine - Map-
pamondo - Carte geogranche.
2. Ë)ivisionedella superficie del globo in terraed

aequa - Isole - Penisole - Continenti - Grandi parti
del ihondo.
3. Oceano - Sue grandi divisioni -Rari principali,

loro situazionó e loko comunicazioni.
4, Definizioni della storia, sua utilità - Iniportanza

della cronologis - þriabipa¾ erd - Liiniti del diondo
antico.
5. Uetà dotidiluffina -Noè a Cennt súÌlè migra-

zioni primitive degli ebrei - Geografia AsÍíca deBa
Palpstina - Abtamo - 611Isrheliti in Egitto - Mosa -
Gli Israeliti nella terra promessa - Cattirftà di Ba6i-
lonia.
6. La Mesopotamia - Ninive e Babilonia - Geogra-
lia Asica e principalissime neenté del grande Im-
peroAssiro -Sommarie nozioni storiche dei regni
di Caldeo e Mado.
7. La Fepicis - Principali sue città - 6eoërana B-

sica dell'Egitto antico - L'Egitto dal tempi più re-
moti ai Sesostridi- Sue principali vicende storiche
dai Sesostridi a Psammetico - L'Ëgiffo neiÍa sua de-
cadenza goHtica - M6dààlériti egiziarii - ReÌIgione.
8. Getigraag polifica delfimpero Perà!ano; suo

prinei¡iatt vicendg da Cité g Dario.
9. Geogtdis dsica delig Grecia dutica - Conini -

Monti - Fimmi - 1'rlociþaft ditisioni - Isole - holonie
in Oriente edín Oceldente.
10. Genti primitive Elleniche - Gli eroi Grool à le

loro imprese individuali o collettive -Omero.
11. Religione - Dei - Semidei - Oracoll - Luoghi

sacri - Preghiere - Sacrinsi - Feste religiose.
12. Antichi vincoli di nazionalità presso i Grepi -

Stirpe - Favella - Leanômionie - I ginochi pubblici -
Feste naslonali.
18. lavasione dorica e Sparía - Suo ordinamento

politico - Liourgo - Idue Re - Il Senato - Gli Efor! -
Costumi.
14. Le tre guerre Messeniche - Aristodimo - Arl-

stomene - Tarteo -Prevalenza di Sparta nella Grecis
sino at secolo vi A. C.
15. Atene sotto i re e gli Arconti - Draeoria - So-

lone - Ordinamento politico di Atene - Benato -
L'assemblea del popolo - L'Àreopa50 - quÀtiro
classi, ordínamento militäre - Ragguiglio delle nio-
nete, del pesi e dél16 mfštirédégli Ateniediif sigtóma
decim4fè.
16. Geográfia pofiûeg della Greeft af tempo delle

guerre persiane - Idetemento delle colonie greche.
17. Incendio di Sardi - Invasione persiana nella

Grecia - Maratona - Milziade;
18. La grandè spedizione di Serse - Leonida alla

Teraropoll - Temistocle e Salamina - Battagfla di
Plates - Pausania.
19. Proseguimento della guerra persiana per la

compiuta indipendenza della schiatta Ellenica- Ari-
stide - Cimone - Vittoria di Cipro - Pace di Cimone -
Apogeo della potenta dei Greci.
20. E lucazione - Costumi - Usanze - Ginnasi - Pa-

lestre - Teatro.
21. 6eografia politica della Gtecia dopo la guerra

persiana - Primato di Atene - Amministrazione di
Pericle.
22. La lega e la guerra del Peloponneso - Festi-

lenza di Atene - Pace di Nicia.
23 Alcibiado - L'impresa di S.ctlia - Batta61ia di

Cizico e delle Argínuse - Coaone o Lisandro - Sãt-
glia d'Egospotamo - Caduta d'Atene.
24. I trenta tiranni - Trasibulo -soerate- Sua con-

dannae morté.
25. Gli Spartani e Ciro il minoM- La battagfîa di

Cunaxa - Senofonto e i diecimila.

26. Agesilso- Cononeela battaglia di Gnido-Trat-
tato di Antaleida.
27. Tebe oppressa da Sparta - Pelopida - Epami-

nonda - Battaglia di Leuttra e di Mantinea - Deca-
denza di Sparta.
28 La Macedonia - Filippo II - Suo interrento me-

gli affari della Grecia - Guerra sacra - Demostene -
Focione - Battaglia di Cheronea.
29 Alessandro Magno - Boe spedizioni nell'Asia e

nell'Africa - Geograña dell'impero macedonico alla
morte dl Alessandro - Regni sorti dallo smembra·
mento della monarchia macedone.
30. La Macedonia e la Grecia dal 323 al 14ô,e la

loro caduta sotto ladominazione romana.
31. Primato dei Greci sopra gli altri popoli della

antichità nella coltura della mente - Arti - Lettere.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI I DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREIIOH 6tBIRE DEL DEBIT‡ PfiBLICO
( Seconda pubblicazione )

Coerentemente al disposto degli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
edei prestit), approvato con IL decreto 25 agosto
1863, n° 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento de!!a
polizza sottodesignata spedita dalPamministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Pa-
lermo ne sarà rilasciato al duplicato appena
ÉrBBCOrsi Sei meSi da quello in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sara per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re·
sterà di nessun valore il titolo precedente.
Polizza n• 3989, della somma di lire 25, fatto

da Aggalbsto Giuseppe, fu Nicolò, per la can-

zione della liberta provvisoria di Montemagno
Sebastiano, di Nassareno da Caltagirone.
Torino, li 18 febbraio 1869.

II Diregore Capo di Dinisione
CEREBOI.E.

Visto,per TAsministrators ossirale
GALLETTI.

lWOTTETE .ESTERE

INGmLTERBA.- Si legge nel Da:Ty News:
Credesi che il principe e la principessa di Gal-

les torneranno m questo paese circa 11 10 di
maggio.

11 principe Arturo arriverà in Dublino il 5 di
aprile e ci rimarrà fino al 13. Dicesi che il Prin-
cipe assi6terà al ballo massonico irlandese e

alle corse di Paacheatown. 8. A. R. sarà dopo
ospite della marchesa di Ely.
FRANCIA.- Leggesi nella Patrie:
Ci si scrivedaBrusselle18marzo che le trat-

tative di componimento tra la Francia ed il Bel-
giO 60BO Oggi (BÎŒ0Bt0 STanzate che il gabinetto
si occupa già della scelta dei membii che deb-
bono camporre la Commissione internazionale.
Si danno per sicure le nomine dei signori

Fassiaux, direttore generale delle ferrovie dello
Stato ; Fisco, ispettore generale al Ministeredi
finanze, e Vanderstraeten, direttore allo stesso
dipartimento. Queste nomine non tarderanno,
per quel che si dios, a divenire ufliciali.
Slecomo la Commissione dovrà occuparsi an-

che di varie altre questioni economiche che in-
teressano idue paesi, e specialmente diquestioni
doganali, si presume che ne fara parte il diret-
tore generale delle dogane belgiche. Continua
ad essere probabile che la Commissione segga
a Parigi. I membri dellaCommissione per parte
della Francia non sono ancora scelti.
- NelPIndépendasce belgedel 18 si legge:
1eri il signor de Lagueronnière ebbe un col-

Van der Stichelen.
U solo nunto che ancora divide il ¢Lbinetto

belga ed i1governo francese è relativo alPesame
dei progetti di convenzione fra la Compagnia
francese dell'Est e le Compagnie della ferrovia
del LUB6emburgo e della ferrovia Liegi-Lim-
burgo.
La Francia persiste a reclamare questo esa-

me come punto di partenza delle trattative. II
Ministero belga non vi ha ancora acconsentito,
ma si è d'accordo sulla formazionedi una Com-
missione che 6i riunirà a Parigi ed avrà compe-
tenza di aprire un'inchiesta che comprenda lo
studio delle questioni economiche dei due paesi
ed all'oggétto di cementare i rapporti franco-
belgici.
AusTmi. - In data de120 marzo si ha da

Vienna che la Camera dei deputati vi deliberò
con 76 voti contro 50 di Isassare all'ordine del
giorno sulla legge doncernente la leva in mássa.

TutomA. - Da Costantinopoli 13 scrivono
all'0as. Triestino:
U governo imperiale per punire da un canto

gli abitanti delle isole Sporadi che aiutavano gli
insorgenti di Candia e facevano continue dimo-
straziòni ostili agli organi governativi, e per
prevenire dall'altro ulteriori nuovi disordini
trovò di toglier loro tutti quei privilegi chefmo
ad orá godevano. E nuovo governatore generale
Kaysserli Ahmed Efendi mise in esecuzione le
misure della Porta, e dopo aver condotto a ter-
mine i processi già incoati dal suo predeces•
sore, condannò la maggior parte dei caporioni
o all'esilio o al carcere.
In una di queste isole fû ecoperto un grande

deposito d'armi da fuoco, di cui fu comprovata
la indubbia protenienza dalla Grecia. Queste
armi verranno mandate al locale arsenale.
L'altro ieri ritornò da Candia un vascello ca-

- rico di fruppe, le quali probabilmenteandranno
a rinforzare le guarnigioni nel Vilsyet del Da-
nubio.
Gli afari di Persia vanno semprepiù compli-

candosi, in seguito a che oggi o domani parti-
ranno delle nuove truppe per Trebisonda. 11
loro trasporto dovrebbe seguire con uno dei va-
porì della Società del Lloyd austriaco, colla
quale il governo stava fin da ieri trattando pel
nolo.
La cancelleria ottomana di marina fu dichia-

rata indipendente dal ministero del commercio,
e da ora in poi dipenderà dall'ammiragliato di
marina. Questo provvedimento non fece buona
impressione nel pubblico, e la Turµie d'oggi
dimostra gli mconvenienti che ne potrebbero
derivare. Prima pertanto che le estere rappre-
sentanze nconoscano l'attività di questa can-
celleria debbono ben riflettere se convenga che
un uflicio istituito a tutela degli interessi mer-
cantili marittimi sia sottoposto alla giurisdi-
zione militare.
- Un dispaccio da Costantinopoli 16 reca:
L'amurinistrazione dei telegrafi turchi proce-

derà senza indugio alla costruzione d'una nuova
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linea telegrafica diretta, la quate sara destinata
esclusivamente ad uso della comunicazione tele-
grafica indo-europea. La linen si estenderà da
Nissa al confine austro-turco in vicinanza di
Gradiska.

EGITTO. -- Dal Cairo 13 scriY080 allo stesso
giornale:
Qui si annette grande importanza alla gar-

tenza testè seguita di S. E. Nabar pascia, 11
quale, dapochigiorni reduce da Pariga, ha fatto
ivi riterno in missione speciale. Un giornale lo•
cale attribuiva questo viaggio del ministro degli
esteri ad alcune obbiezioni che sarebbero state
sollevate dalle grandi pdtenze relativamente al.
l'ordine di successione in Egitto; io invece sono
in grado di smentire recisamente questa inter.
pretazione, mentre attingo a fonte degnissima
di fede qualmente la missione di eni questavolta
Nubar pascia venne incaricato non hanull'altro
per iacopo chediottenerel'adesione della Fran-
cia al nuovo sistema di giurisdizione che il vi.
cerè vorrebbe far prevalere pegli afari misti,
per quegli affari cioè che riguardano le cause
fra sudditi esteri e gl'indigeni.
E veramente non si tratterebbe che di dare

unanuovaspintaallasoluzione di una questione
tanto importante per l'Egitto, e che dal mar-
chesedi La Valette, succeduto nel dipartimento
degli afari esteri al marchese di Moustier, viene
in questo momento caldamente appoggiata. In-
fattidall'esposizionedella situazionedell'impero
presentatadi recenteal Senato edalCorpo legis-
lativo france66, rÎSUÎÊB COme il g0Terno impe.
r ale nutra delle disposizioni assai favorevoli
per la riforma desiderata dal vicerò d'Egitto,
ond'è che avendo già di lunga mano il vicereale
governo ottenuta l'assicurazione del volonteroso
concorso da parte di tutte le altre grandi po-
tenze a Sn di attivare delle comuni negoziazzoni
per l'effettuamento della divisata riforma, vi è
luogo a lusingarsi che l'anormale stato di cose
relativo all'amministtazione deBa giustizia, chein attra mia deplorava, avrà a cessare quanto
pnma.

Ruse;&.- L'Agence Eavas ha da Pietro-
burgo:
La riforma dell'esercito russo, messa all'or-

dine del giorno glogo la campagna del 1866, è
sul punto di divemre un fatto.
Fu formato un Comitato al ministero della

guerra, nell'intento di ammi-o i regolamenti
prussiani, relativi au'nso delle ferrovie e delle
vie navigabili per le operazioni militari. In ra-
pidità con cm, nel 1866, si mossero le truppe
prossiane, haapertogliocchisulla a importanza
strategica enorme » delle ferrovie.

11 Journal de Moscou insiste perchè i soldati
russi, come i prussiani, si edachino al serviEiO
delle ferroirie affinchèin un dato momento possa
esser loro affidata esclusivamente la condotta
dei treni, perchè il personale disgraziatamente
e quasi tutto di origme tedesca.
Anche il corpo degli ufliciali dBVO 0680tG rÎ•

formato. Finora per passare da un grado all'al-
tro non vi era esame che per gliufficiali di arti-
glieria; gli altrinon avevanoche l'interrogatorio
obe si fa ai cadetti. Adesso, tranne per circo-
stanze eccezionali, oatti di coraggio, qualunque
promozione a un grado inferiore a quelld di co-
lonnello dovrà essere preceduto dall'esame.
La carriera militare fino ad ora in Russia,

come in Austria, è stato il rifugio dei giovani
che volevano condurre la vita elegante e le cui
facoltà non trovavano impiego nella vita ci-
vile, e per questo i polacchi intelligentivi entra.
Tano volentieri. La statistica viene in sostegno
della nostra affermazione. Dei 21,908 ufEciali
dell'esercito 16,58ð sono ortodossi, 3,217 (cioè
un 7 ) sono cattolici, e 1,531 (cioè un 14*) pro-
testanti.
B rimanente sono unionisti, armeni o mao-

mettani. Nel corp degli ufficiali russi non vi
sono nè ebrei, ne pagani; in Austria gli ebrei
sono numerosi.

Il corpo di stato maggiore, come quello de-
gli ufficiali superiorinel 1865,annoverava.fino a
4238 cattolici, ridotti nel 1868 a 1,071. Quasi
tutti i protestanti sonod'origine tedesca, egiun-
gevano alla cifra del 27 per 0/0 per i generali,
del 24 per 0/0 per I colonnelli, del 12 per 0/O
per i luogotenenti. I capi protestanti de' corpi
particolari sono nella fanteria del 28 per 0/0 '
nei cacciatori del 42 per 0/0; e nella cavaller
del 50 per 0/0. Quasi tutti i cattolici sono di
origine polacca.
Secondo l'Invalido Russo gli arsenali sono in

grande attività.
Quello di Pietroburgo solo ha fuso, forsto e

rigato più di 450 pezzi da 4, e 150 pezzi del
nuovo sistema, a ragione di due pezzi il giorno.
Inoltre sono stati rigati pift di 100 esonÿni di
posizione. Di più sono stati cóstruiti niolti Af.
fusti e una immensa quantità di materiale.
In tutte le fabbriche di armi delPImpero il

lavorio per la ttasformazione delle andiotdink-
rie in armi a retrocarica è « colossale ». Le of-
ficinedi Kiew in 17 mesi hanno prodotto 70,000
di quei fucili.
ËESSICO. -- Le ultime notisiè del Messie6

dicono che le truppe accasermate a Pae61a, in-
stigate dal generale Negrete, alzarono lo sten-
dardo della rivolta, gridando: « Viva il 3tessi-
col a Dopo aver occughto Puebig per ignättro
giorni, si ritirarono su Cholula; minacciarono
BBCCOS8iTamente ÛUerBSTACS O TOIRCS, p0i pro-
seguirono la loro marcta verso l'ovest, ingros-
sando di numero con leve forzate mano mano
che si avanzavano.
Un telegramtas Messico, 17 febbraio, an-

nuncia: « Il gene eNegrete a capo dell'eser-
cito rivoluzionario, marcia su lifessico; non è
pitt che a trenta miglia di distansa. »

Correvano voci contraddittorie. Secondo gli
uni, Negrete avrebbe sconfitte le trupþe jaarista
comandate da Cuellar; secondo gli altri, Ne-
grete battuto, sarebbe stato costretto a retro-
cedere.
Sembra che Negrete opetid'accordo con Por-

firio Diaz.
- 11 Morning Post ha le seguenti particola-

rità sul moto insurrezionale avvenuto recente-
mente a Puebla :
Non era una rivoluzione, era una congiura

concertata tra il bandito Negrete e il colonnello
Malo, de1Pesercito regolare, per impadronirsi
delle somme trasportate da Messico aVérà Graz
dalla conducta, non meno di 3,000,000 di pia-
Stre in danaro.
11progetto andò a male da quella parte. Le

Tetture che contenevano il tesoro dovevano par-
tire da Messico il 10 gennaio per andare fino a
Puebla sotto la direzione del colonnello Yenez,
alla testa di 800 uomim.

Giunto in quella citta il colonnello dovers
fino consegnare la condoeta al colonnello Malo,
che era di guarnigione in quèlla piazza e che
dovevaportare il danard sino à Ÿers Cruz con
una scorta simile.
Malo, tentato dell'occasiorie, andò a trovare

Negrete che errava nelle montagne con naa
banda di briganti, gli offri di dividere la preda
e di farlo nommare comandante in capo delle
truppe costituziona'i, dopo un pronunciamento
che sarebbe avvenuto in Puebla.
Negrete accettò e andò in città il 1• di feb-

braio.
Ma il governo era stato artertito dei sospetti

che si avevano di Malo, e dette l'ordine a Yenes
di andare direttamente a Vera Cros senza pas.
sare per Puebla.
L'ordine fu eseguito in modo che il danaro

era in sicuro prima che i due cospiratori aves-
sero avato tempo di prepararsi.
Nondimeno avvenne il pronunciamento e Ne-

grete si vide presto a capo di 4,000 nömini di
troppe reclutate per forza o prese alla guarni•
gione di Puebla. Inoltre aveva raccolto 175,000
piastre in numerario, 50,000 delle quali prese
nella cassa della città, 25,00Ò ricerate dai citta-
dini per liberarsi dalla coscrizione e 100,000 es-
torte o avnte con un imprestito forzato.
Ma le minacciose notizie della capitale lo co-

strinsero presto a agombrare la piazza, e ora è
tornato nella montagna ove è stretto dai sol-
dati del governo comandati dal generale Garcia
e dal generale Alsterre. Si spera che presto
sara disfatto.
Vi fu un tempo in eni un fatto come quello

diPueblaavrebbe messo sottosopra il paese;
oggi il popolo desidera una cosa sola, desidera
fy er facilare il pia presto possibile i pertur-

ABIA. - Col piroscafo d'Alessandria rioe·
vemmo ieri notizie di Bombay 27 febbraio, di
Calentta 28, di Sulgapar 16 e di Hongkong 9
dello stesso mese. Un figlio dell'ex-emiro del-
l'Afghantitan, traendo partito dall'assenza del
governatore del Turkestan inferiore, noinia
nato ultimamente da Seere Alì Khan, occupò
Khilm e Takhta Pal, e il Sirdar Abdul Rah-
man Khan, che aveva cercato asilo nel ter-
ritorio inglese, si portð nel Turkestko, dove
pare che anche Mahotded Azini Khan sia An-
sioso di redarsi. Queste nuove complidizioni
ritarderannoprobabilmente l'Annunziatoabboo-
camento fra Scere Ali Khan e il vicefè delle
Indie.
MahomedYakub than,uno deiliglidell'emiro

Scere A14domandò d'essere riconosciuto qual
erede presuntivo, ma l'Emiro riousò per ora di
aderirvi, e può darsi che ciò dia motivo ad
unagrävè rótiura fra padre e figlio. - La fa-
me à cestati nelle provincie nord-ovest, ed an-
che nella Ragipootona la p6polazione, ch'era
emigrata per timore lli questo flagello,'ve ri-
tornandom patria.
- Gl'indigeni einesi áhé avevazio assalito Íe

lance d'ait legno da guežra inglese presso Swa-
tow faròno puniti. Gl'Inglesi li attaccarono e
cagiönarono loro la perdíta di 98 nomini fra
morti e feriti. Le perdite degl'Inglesi si fanno
ascendere soltanto a 3 ufficiali feriti. - A Fu-
ciik avvenne qualche disordine, perchè i Cinesi
impeditááo Al hacerdote anglicano W_olf di oc-
cupare un terreno da Ini cedipetäte. E govera
natórè promise di dar soddisfazione, e alle al-
time date la quiete era ristabilita. E viceam-
miraglio Keppel si i recato colà con un le-
gno da .

Il ré g6nerale di Solanel e Kansuh
ebbe sconfitte per parte dei ribelli mao-
mettani a.circa 600 miglik da Pekino. Il go-
verno di Pekino lii dispone ad attaccarli m
modo decisivo nella primsterd.
- B Mikado del GÍãppo då Ÿéddd

per trattendrai due mest a ðoië sagri-
licherà ai Mani de' suoi anten e prenderà
moglie.11 suo soggiorno a Yelldo sembra avér
prodotto been efetto e consolidato il nuovo
governo. -- I Kerais di Tokugawa sofrirono
una gran perdita. La loro bella fregata Kajo·
ûsara si irrenò presso Matsumai, e sembra che
non adra possiinle di rienperarla.I Kerais for-
tificano Hak-date granhemente a ceir rapidità.
- IA .Tapaa Gdaete attribuisce ad intrighi
russi l'occupazione di Yesse per parte de'pro-
foghi di Tokkgard. Essa ritiene che i tussi Ii
sosterránno nella ldkopretensione al conservare
quel luogo, e in c#mpenso di quest'aiuto ot-
terranno l'isola di Kunasir, al nord di Yesso.

NOTIllE E FATTI DIVÅŠl
R. Deputazioneparmensesopra gli studi di 8

rla patria. (Tornatadel 4 dicembre 1868)
li prof. 6earabetti legge dette sue istorië del sii

Dmiati diParma, Piapensa e unastailàquel katto che
epone gli kivenime¢ti dat 1513 si 1545, tempo di 50-
governo papale. La lettara é della sola parte politi-
ca; siacchè, per l'ampiezza e la moltiplicità deltà
materia, non può l'gutore in questofädano radare a
sfotistä le considerazioni in ordido alle cose econd-
miche ed alle civili, attinential tempo medesimo.
Tornata del 18 dicembro 1868 r
fÍ socio car. Luigi Pigorini, direitote del R. Alaseo

d'antichità,Ingge una saa memorlà sguardanfo quel-
l'Istituto. Ne discorre l'origine, ptovotiata dalla gud-
perta degli avansi di Velleis, ben nota città romana,
cui seppelliva lo scoscender d'un monte; oira po-
scia i più diligenti taggusSil interlŠJJefarlÅTiedas
de del Museo e degli scavi predetti; e dgpotiEla
de' prestanti uomini, che lui (4 Pagorláil prec¾et-
terbneh'accennata Darezione. I (f(rsliterod titti di
grandó benemerensa, come agli stadiartheolagtet,
così al paese, cui cercarono illustrar vie meglio nella
pià dahiderabile fra le glorieg is scientinoa, promo-
vendo con ogni poter loro l'ideremento eontinuo
dell'importantissimo istituto,
Tornata del 5 marzo 1869:
Il prof. Amadio Ronchini lesse una sua memoria

intorno FedericoZuccaror quel fecondo e virace di-
pintorcÍ, che, malgrado le mende proprie e dell'arte
contemporanea, volgente alle esageraxióni seenog-
ste, meritò, prima, d'essereeletto a compiere nella
gran capola di Santa Maria del More in Firenze, l'o-
peri cui lagavainterrotta il Vasari; posela a con-
tinuar le pitsure in Iloita della Paolina, cui MÌehel-
angelo avea cominciate. Rispetto a cluesta snööndo
lavoro, son note le controversie fra il nostro artista
ed alebni servidori di Papa Gregorio Illi; e le ¡iin
secuzioni che 11 Zuccaro pati, per l'aneusa di averá,
nello scopo di vendicatsi, eotidotto un qa£dro (tië
intitolò la Calunnia), rappresedtarikovf, satire'ggiati,
i suoi avversarii. Alcune lettere,con le qualf Fede-
rico cerca difendersi in così malangarate emergsa-
se, e che il flouchini trovò ne' carteggi de' Farnesi,
protettori del Zuccaro, porgono particolari intorno
que' fatti, che a lui costarono l'essere sbanditu da

Rome, e che son messiin ril nella memorla
,
ad

appendice della quale esse tiere si leggono. Non
minore importanza & nella otizia, che non dubi•
tiamd di afermar nuotissi deh'evere 11 Zuccaro
acoolto nella sua scuola, ver raccomandazione di
Ranuzio I Varnese, quet Bar l,mmeo Sahedoni, al-
lera glotinetto, il quare di ne poscia onor soi-
me della pittura moÉend
Nel proposito di tale scual if Banchini bene ar-

tot te e dimostra, come Bar mméo andasse debl-
tore a Federice, più presto ch at Caracei, degli am-
maestraînenti nell'arte; da' tantoaiuto ebbero
le sue attitudini che, dove per cagion di salute
partirsi ilalla Cati ELerna, ò rapidamente farsi
largo in Lombardia, ore, anco glorare, ebbs repu-
tazione di provetto. Parecob altre notizie reittive
a dipinti del Zuccaro in Pa e ad tín disoorso,
letto da lui medesimo in questa città, rendono an-
cor più notevole lo scritto I Ronchini, che iniò
cllrgi filograña, assai più esa delle precedenti,
d'uomo ingegnosissimo, che spese la vita a dat In-
ítro all'arte non solö estpanneBo, maeziandio, come
poth e seppe, een la parold, e col patrocinio agli
artl9tl.

Îl Segretario: V. Maarist.
-- Nella galleria della noÎlti famiglia Sarentina

Rosseni Det Turco esisteva un bossetto di una Ma-
donnadi rara bellessa, chegt%ntelligenti non hanno
tardato ad attribuireal celebrepittore spagnuoloBar-
tolommeo Morillo.Già nello scoreio dell'anne teste
dedorso l'eraditissimo car. Palermo, in un opuscolo,
ne desorivea ad anoad uno imirabili pre61, e coi sani
priaalpli dell'arte e colla storia della pittura dimo-
strava Ano ali'evidenza che il gendro di Morillo è la
più bella Concesione e meglio ideata di quante ne
esistono ano a qui, sia di altri autori, sia di Morillo
medesimo, 11 quale gareggl6 seos stesse, rappresen-
tando più volte quel soggetto, per colpire una forma
in eni la pittura tueessse 11deale dell'arte, che in ini
raggianse laperfezione,speelaimentequantoallalmoe.
Non a tutti perð eradato di ammirarequesto capola.
word dell'arteeristiana,perchè gelosamenteoustodi-
to nellagalleria d'un privato. Ma il si5. ean. Vincen•
slo Bosselli Del Turco,notissimo enltore e protettere
dellearti belle, ebbe II felfõe pensiero di far dise-
gnare ed incidere da valente artista questo bel qea-
dro degnodellaþabblies siaëÑdsfoät. E þoichénon
fece difetto al suo rioid sendò id domma di oltrò lire
ventimilaperesegatrelianaledevoleprogetto,dopo
quattroanni di lavoro, is incisione in rame,dietroll
disegno perfettissimodel prof. Boonsinti, fa oompits
stupensiamente, or son tre mesi,dal ear. Filippo
Livy, inalsore iBastre di motti invori speelaimente
dell'Angelfoo.
Si defá lodeall'agregio sig. Del Tureo anche per

10 scopo eni destina il retratto di quelle attinpe
(sensi durarsi del rimborsodelleppose), avendolo già
applicaté per latero a pro di na istituto di beneâ-
eensa.

- Venerdi 21 marzo abbe I nella saladell'At-
borgo d'ataHa ß banchetto delle Booletàoportie di
Venesis. Erano state invitate le rapprBGBBiaBEO deÎÎØ
altre Boolethoperatedet Veneto, ma non intervenne
che na rappresentantedi quella d'Udine; altreman-
darono saluti fraterni.
Presero la parolaal banchetto il presidente della

Societàoperaia di Venezia sig. A.Begaso, l'avv. Ruf-
Ani.il sig. V. Salmini, 11 dott. Roberto Galli,11signor
Augusto Tironi, l'avv. Gioriatly il si6. Antonased il
barede Swift.
Finalmente, il principe Giovanelli, che, invitato

alla festa, Intervenne, prese con generoso slancio la
parola,e disgo chedopo aver saintatii nomidiqeanti
si distinsero In pro dell& patrig, invitava gli operat a
portare un árÌndisi 41 primo cittadino,al primo gol-
dato dell'fodipendenza italiang, a quelRe 6tlantuo-
mo,che, per firol liberl, giuooð col suoi Oglila co-
rona e la vita.
Il brindisi in accolto con universali applausi ed

evvivaal R& ed al nostro sindado. (Gass, di Ven.)
- Ñel poriodi IÍessina riello doorso febbraio non

vi approdaröno menó di 579 legni, tra a vela ed a
vapore, nè partirono dallo stesso men di 577.

(G'iors. ¿í Scuia)
- Martedl, ve,too le quitteo, gli abitanti della riva

sinistra dellä Sebba hanno udita nas terribile esplo-
slone Nella adianense delli pia:då della Sorbona e
da 4della stessa plasis alenni credettero che fosse
un tetremoto; i mobili gispostarono, gli oggetti po-
sátlial mobili caddiro, Ìe Onestre 81 apriradodi
sè stásde, lá persiana dacitenödagif drplodi e cad-
dais. E no!IG stessa atomento a*venlvino dei fitti
généij id þ rdóde ehd diano nelle case aime f, 4 e
6 16 plasig deffa Sorbónserano floielilemente adosse
e cidévánó róteseittép tórrà þer la flofedtd tótiino-
iföde; Altre brädd dolpite da del poikidt tett olie
fè forfredo dðif add deriagravita.
Non vi è una casa in piazza d611a Edtbons sehsa i

vetri tutti. Tutte le Édéitre della flÍnelats del lièeo
San Luigi sbno state danneggiate.
Quasi nel momento delfesplosioniiifdenso inmo

Aldto di samme assurrensblys worticosamente dalla
basi liegts n• 2, in plassadella Barbons, ov'& la
fabbèlca di prodotti chimiei del Fentaines anó del
fietabili eom-erolanti di Parigi. Alenni abe p -

vano viders cadersi at piddi dei frammenti di. corpo
umano. Si aWermsanebe ehe uno studente ehä leg-
gevi della sua camera, gi terzo pianodinasoast che
ftòàtéggia quella ove avtenne il disastro, rieerá del
pezzi di cervello.
Per una miess'ora in piarsa della Sorbona si udi-

ramogrÍdaattssinatt. E crrendo dpettaoDIO era A ve.
dere a tutte le timestre det einque plani della casa

d*2 gl'inquiliali quali vedendo che finoendio era
nel terreno dells anda loro furono presi,dom'& datu-
,rale, cÌa un tetkoth indesorivibile. Volevano fa#6tre
dalle saale, hiä il faalo asissiante li doutringeva á

lhdietreggiare. Allora si videro aleñal sostÀIéfe
dålfe Edesktè, reggeddosi alle persiane da on piano
all'altro col rischio di cadere e spessarsi 11 erknio.
Uno ¢i quelli, ehe diesel gia na artista dramination
cðnosciutisiimo, 81 ptecipitó dal torto piano sal la-
strik e ebbe là fortuna di farsi solo qualobe contu-
stone.
Alcual do digiesi olttadini si alzavano alla meglio
isoai liidof anperiori, añaedavano delle lanzàoia a

guisa di corde, 6 giltatino con quel mezzo alcuni
locatari; furotlð Vist@delle donneaggavignate a qhella
corda postienta lasciarsi adrucciolare lun6o il skuro.
Altri inquillni por disperazione volevano buitersi

dalle ânestre. Ci vollero grandi s(orsi per indutti ad
aspettato di essere liberati. Furono p rÊate delle
scale eattaccate le unealle altre.
I pompieri delle vario caserme e anche del posti

viemi erano giunti subito sul luogo dell iáÍorinoio e

avevano or6anisrato il servizio di salvataggio.
Alcuni distaccamenti di truppe e delle squadre di

sergenti di città prestavano il loro mille concorso.
Tutte le persone ferito dai proiettili sono state

condotte nelle vicine farmacie.
Ma nonvi sono solo i feriti, moltisonoimorti. Ben-

th# il numero sul principio sia stato molto etage-
raio, ci aŒermano che sono morte tre perpone, due
impiegati della casa Fontaine; la terza non è stato
pússibiledi riconoscerla.
La bottega è un ammasso di avanzi. i.a casa co-

struita modernamente non è crollata; mo fó danno
hasoferto la scala.
Alle cinque e mezzo i pompieri avevano domsto il

fuoco ed avevano prese tutte le precauzioniafBachè

le materle esplosibili che rimanevano fossero fuori
diperleolo.
Nonsi sa incora perfettamente la vera causa di

quella calamiti. È stati incominciata una Inchiests
e ne datecio I risultatt.
Nella fabbrios si preparava, per fare delle esperienze

a Tolone, una certa quantità di polvere fulminante
dl cui il Fonta1ne è loventore, e che ha una forza di,
espunzione terribile.

11 fig:io del Fontaine è scomparso L a famigila che
crede sia foggito perorattueinazione pro letta dalla
scossa, lo fa cercare con una sollecitudine facile ad
intendersi. (Deats)

- Non è generalmente noto che la veraeoronadel
re Teodoro fu comprata,alla presadi Magdala, da un
soldato comune dal signor Von Bolifs, uf6elale prus-
siano addetto alla spedizione, il quale la donò al re

Onglielmo. B. M. avendo reduto l'ordine di lord Na-
pler che vietava la venditr degli oggetti presi dal·
l'esercito ha rimandato il trofeo in Ipghilterra, ove
starà forse più aoconcialmente che in un Museodi
Berlino. (Omi)•

- A Londra è stata venduta all'incanto la bella
collezione di ceramiehe di lord Ashburton.
Il famoso raso donato da Luigi XV al marchese

di Montealm, per memoria della difesa di Quebec,
che era in quella collezione, dopo esserestatodispu-
tato lungamente è toccato a lord Boiiord per i682
lire sterline (42,01i0 francht). (Li6erid)
- Si rol sono il tribunale d'appello di Brestan

condarinò un negoziante a quattro settimane di car-
cere per sevizie fatte ad un fanolullo. Appenapro-
noneista la sentenza l'imputato farò di tasca ancol-
tello e se lo immerse nel seno dicendo: a Non posso
più virere! » (Patrie)

blINISTERO DELLA GUERR&.
PRENG RIBERI•

Nuovo concorso al premio Iliberi in lire 1000
relativoai centi mesidecorrendi dal l' agosto
1868 a inito marso 1870.

Fregramma.
Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla

migliore od alle due migliori memorie redatte
da itf6:iali del corpo sanitario militare sul tema
seguente:
« Trattare un argomentò qualunque di igiene

militare. » '

Condizioni del concorso.
Ì Le memorie premiatesaranno due, essendo

destinate lire 700 per la migliore e lire 800 per
quella che si sarà più avvicinata alla soluzione
del tema proposto.
2• Nel caso che una sola memoria superasse

di lung mano le altre, l'autore di questa con-

seguira l'intiero prenno di lire 1000.
8•Nessunamemorza, tuttochè meritevole di

lode, potrà conseguire il premio, se l'autorenon
avrà adempiuto a tutte Io condizioni del pro-
Bramma.
4* Le memorie però che non conseguiranno
il premio, otterranno, ove ne siano giudicate
meritevoli, una menzione onorevole.
5° Le dissertazioni dovranno essere inedite e

scritte in lingua italiana, francese e latina, ed
in caratteri chiaramente leggibili: lo stile sara
piano, facile e conciso, quale oppunto si addice
a cose scientifice-pratiche.
6 Sono solamente ammessi al concorso i me-

dici milifaki del nostro esercitoemarina inatti-
vita di servizio, in aspettativa od in ritiro; ne
sono però eccettuati i membri del Consiglio e
quelli della Conimissione.
1° Ciascun concorrente contrassegnera la sua

memoria con un'epigrafe, che Terra ripetuti
sopra una schedasuggellatacontenente il nome,
il prenome ed il luogo dí residenza dell'autore.
8•È assolutamente vietata qualunque -

sione, che possa far conoscere l'aut
fatto, ove succedesse, toglierebbe al
11 diritto al conseguimento del premio.
9• Non si apriranno fuorche le schede dellè

memorie premiate o giudicate meritevolidimen-
zione onorevole, le altre saranno abbrueinte
80838 086070 Aperte.

10.11giorno perentorio stabilito per la con-
segna delle memorie è il 31 marzo 1870. Quelle
che perrenissero dopo trascorso questo giorno
saranno considerate come non esistenti.
11. La pubblicazione nel Giornale di eredi-

eina militare dell'epigrafe dellememorie aanano
a mano che perverranno al Consiglio servirà di
ricevuta ai loro autori.
12. Il manoscritto delle memorie presentate

al concorso appartiene di diritto al Consiglio,
con piena facoltà a questo di pubblicarlo per
mezzo della stampa. L'autore però ò altreel li.
bero di dare con lo stesso mezzo pubblicità alla
propria memoria, ancheemendata o modificata,
purchè in questo caso faccia risultare degli
emendamentie delle modificazioniintrodotteri
in tempo posteriore alla trasmissione del rela-
tiro manoscritto al Consiglio.

R Presidente
del Consiglio superiore militara di sanit&

00MISSETTI.
Visto per l'approvazione ,

R Ministro: E. BERTCLà ŸIAI.E.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Atene, 20.
Rangabi fu nominato ambasciatore a Costan-

tinopoli.
H segretario d'ambasciata Kalergis parte

domani per Costantinopoli con una missione
speciale.
Le relazioni diplomatiche farono riprese.

Parigi, 21.
Il PuMie annanzia che lo stato di salute del-

l'Imperatore è dei più soddisfacenti.
La France dice che 8. M. presiedera domani

il Consiglio dei mínistri.
R duca di Grammont ritornera a Vienna fra

dieci giorni. -

Parigi, 22.
I giornali ofEciali di Parigi e di Bruxelles

pubblicheranno spartedì le dichiarazioni ofliciali
relative all'incidente belgs;

Madrid, 22.
Si è incendiato a Malaga il teatro della Li-

ber¢ò. Temerasi per la esserma vicina.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
firensa, 2i marso laco,are 1 pom.

E barometro ha continuato ad abbassarsi su
tutta la Penisola .ed è dappertutto molto al di
sotto della normale. Dominano a venti di sud-
ovest, i c[oali tengono agitato il Mediterraneo.
E tempo è sempre borrascoso; ma il barome-

tro segmtando anche ogni ad alzarsi nel setten-
trione d'Europa, a proEibile che anche fra noi
non siprolungherà l'abbas.samento baroznetrico.

OBBERVAZIONI HETROBOLOGIGEIR
fansmal B. EnIsasdi Iiision eBioriamaiurais Sirmas

Nel giorno 21 marzo 1869.

On a
'

flarametro a metri 9 antim. 3 pom. O pam.
12,6 sul liveUo del
niare e ridotto a ma na um
sero . . . . . . . . 737,5 738,1 741,0

formametro eenti-
grado....... 8,5 12,5 7,5

Umillith zelativa . . 80, 0 50, O 80, ð

Stat dat stelo. . . . norolo pioggia
strofens . . E SE BB
tirsa . . . . debole classi for. debole

Tempeatum maa.ima
. , g . , , ; , 4 19

femperatum minima.
. . . . . . . . + 4.0

Pieggia nede se are . . . . . . . . mm. 3,0

FRAx08800 BAanxxIS, gereste

lii I.. .
I

LISTDid CFifCfALA DEliA BORSA D COMMERCIO (Biresse, 22 margo 1809)

aummari man, sism raossmo

T A I. OR I
! g I, D I,

,
D L D

sanaitaitauanas . . . . gos. 1senn.180s •

Bandita italiana 3
. . . . . . » 37 40

.
NAs. tutto 5 Ora 11b. 1 ott. 1$08 •

.

sui beni eccles.50[0 >
As, coint.·Tab. (carta) . .

• 50ð •

Obb. a Tab. 1868 Titoli
trat,tabile in carta a 1

.
1000 500 e

5
. . . . a l 1868 840 a

.
dal Tesoro 1840 g. 10 e 480 =

Asiomid6UaBanenNas. » I guan. 1AA0 1000 x
Dette Banca Nas.Regnod'Italia a i gean. 1869 1000 i
Cassa di sconto Toscana in sott. • 550 e
Banca di Credito italiano

. . . .
• 500 s

Azioni del Crédito Nobil. Ital. »
Obbl. Tabacco 5 Or0

. . .
.
.
. .
• f000 *

Azionidelle 88.19. Romane.
.
• 500 •

ObbL 8OIO deHe 88. FF. Bom. * *

Azioni delle ant. 88. FF. Livor. » I lugho 1868 a

Obb delle suddette CD * Id. 9
Obb delle 88. FF. Har. • 500 à

.
Meridionali

. . .
> I genn.1860 500 >

Obbl' 8 0;&delle datte. . . . .
,
a 1 oth. 1865 500 a

Obb. dem. 5 010 in s. comp. di ll > id. 505 e

Dette in eene non comp. . • 505 •

Dette in seriepico. . . . . * id. 505 e

Impreshto comunale 5 010 . . .
• 500 a

Detto in sottoscrizione. .
. . . .

• 500 s
Detto litierate

. . . . . . . . . .
» 500 >

Imprestito oomunale di Napoli »
,

150 >
Defto di Siena

. . . . . . . . .
• 500 a

6 italiano in piccoli pessi . . > 11aglio 1868 i
8 idem

. . . . . . . . > 1 aprile 1868 a
restito Nazion. Þiecoli sessi > >

Nuovo impr. della città di firense inoro in . . . 250 f16
Obbl. fondmne del Monte dei Paichi 5Ot0 . . . 500 a

a 58 10 58 05 a a a

37 35 a a a a •

• 79 70 79 50 a a a

a a a a e 82 75
a 667 if, 657 · • •

• 438 */a 438 a · •

• • • 1725

e a | s i a a 206
• > , a s i 178

e 285 283 a a a

a175» »s a

• • s a s 448

e a a a a 58 25
a e a a 37 60

175 a a a

a a a , s 405

CAMBI L Ú CAMBI L D OAMBI L Û

Livorno . . . .
.

8 Venezia eR. gar. 80 I Londra
. . . a vista

dto. . . . . .
30 Trieste.

. . . . ,
W dio. . . . . . . 80

dto. . . . .
60 dto.

. . . . . . 90 dto.
. . . . . . 90 25 90 25 80

Boma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 8 Parigi . . . a vista 103 7/, 103 1/,
Bologna . . . . .

80 dte. . . . . . . 90 dios
. . . . . . 30 i

Genova . . . . . 30 Amsterdam
. . .

90
. . . . .

90
Torino. . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 d'oro.

. .
20 75 10 73

. Bancs Gro .

PRE22I FA'ÏTI
b 0;0 58 05 - 07 */, - 10 âne corr.

Per Øsindam: M. NUNES-VAIS,
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AÊÍ0 (ÌÍ CitazÍ080 per pUÌÀlIÎÔpf0ClaBlÎ. Q i.brenzo Pucci, e per esso defunto mese di gennaio 1868 cesso di essere
Alle richieste del signor dott Giu. I Etosa Pucci di lui figlia qualincatasi ministro del negozio mercantile nello

seppe Feroci, legale residtP'e in Arez- erede.ola Diligenti vedova Baldi stesso luogo di Pontedera, portante 11
ro, di studrom via Os'our,o. 50,nella essa funta i di lei eredi.

,eper nome delladitta mercantile Giovanni

d tr i
e Anna Gioli redota Fringuelli, e per 6attal, la quale oggi appartiene al

conte Tommaso Fieri-Pierli-Uh rtin assa defunta 11 di lui âglio ed erede suddetto Ëmilio Gattaf, ed è da esso

pubblicata dal soppresso tribunale d to an lam al di rappresentata ed amministrata come

prime istanza di detta eittà con de Francesco Alari, e r esso defanto
Eglio ed erede unico del nominato fo

t bo leag os t nzele uniAlari di lui fi lo quatincatasi signor Giov Gattai e er cons

e a tr blin r a d Anna Tommasi nei Spannocchi. gennaio 1868 venne a cessare nel ri-

domtchilo, e resaeseentoria detta sen Sa
i rappresentante del Beneizio di cordato Torello Carliniil mandato già

tenza con decreto della Corte di en•- 4
n an Battistaeretto nel duomo conferitogli dal ridetto EmilioGattai

sazione di Firense del 6 marzo 1868' Pietro Passerini come resen-
con atto privato del di 15 settembre

a ta citta nel di 13 suc¯ tante il monastero della S frinita 860, recognito dal notaro dottor Eu-

Promesso che ino dal Si dicembre
da Cortona. genio Bioi di Pontedera, e registrato

1868 furono ultimate le notificazioni Canonico don Francesco Facchini a Firenze nel di 17 successivo, col

ciella detta sentenza graduatoria,
me rappresentante il Capitolo di guale mandato, fra le altre facoltà, fu

Che con ordinanza del giudice dele- ortona, conferito al medesimo signor Torello

a z 6eren nat a ito i 4 dni t e o 8" Carlini di emettere accettazioni di vi-

gaor Gaetano Ÿetti di fare, nel termi-
Glo. Battista e Santa Caterina eretto glietti, mandati e recapiti mercantili

nedi giorn140, un supplemento al re- aalta chiesa di San Vincenzo $1artire colla ñrma -191 - •Per Giovanni Gat-
parto da esso compilato fmo dal di 20 nel sobborgo di Cortona. tai, Torellocarlini, ministro.•
agosto 1863, e nel 21 agosto deposi- 6iovanni Sardiof• Con tutto ciò, e per quanto far po-

riale em eh ta i í rŠlaePasserini, teta di bisogno, il signor Emilio Gat-

occasionate dal giudizi ventilati dopo
I av. Luca e tai ha giudicialmente revocato al oo-

il d6tto deposito e per la variata pr Monsignor Annibale Tommasi,e per minato Carlini il mandato che dopra,
cedura; essi defunti i loro eredi. daavere effetto cotal revoca imo dal
Che ultimato 11 giudizio di gradua. Don Pacifico Nuti come rettore del mese di gennaio 1868.

toria e passata in istato di legittima t dur
iodell suntaeretto nella cat- Rende noto altresi che lo stesso To•

see ne la ÉO En Stes , OpO Tutti resident n Cortona. rello Úarlini ha dichiarato ed asserito

alcuno prima di proc$o al finale Barone Bettino Ricasoll. verbalmente al signor Emillo Gattai

giudizio di liquidasione ordinato dal Dottor Gaspe!» Bianchi come erede di non avere incorso colla suespressa
disposto dell'artiooloit7 e seguenti della propria moglie Außiola Frin- suairma, e da esigersi adebitodel

n I i su P i omia dei i mer til pra a loa
tutti gt'interessati all'oggettochepos Il Rappresentante della cappella ni o giredi viglietti, mandati e reca-

sano fare nel termine legale le loro della Natività di Maria Vergine nella piti mercantili e qualunque altro atto
ineumbenze in causa; chiesa di San Giuseppe in Firense. equivalente concernenti la ditta me-
Chermacendosommamente dificile Cesare Papioi desima,

e alquanto di ndiosa la citazione Palmira Papini moglie di Oreste Cið non estante il sottoscritto si-

et sli'ae od dedi ey I sakita Papini. gnor Emilio Gattai invita ed intima

lodato dotpto Fmi ricorse al tribn. Domiciliati in Pirenze, chiunque possedesse titoli di credito
male per fantorizzazione a CItare per Gio. Battista Paternostri e della natura e forma di quelli sopra
pubblici proclami, ed 11 tribunale me- Contessa flosa Fieri-Fierli nei Pa- enunciati, a presentare i titoli mede-
desimo (rianito in Camera di consi. tornostri di ini consorte• simial sottoscritto at suo domicillo e
El to e a e sto del

D or Car dein G honimeri, residenza in Pontedera nel terminedi

lire i 10 annul ta, approvò potersi la domiciËti a Terranowa. giorni novanta dalla presente inser-

Tiassunzione e citaalone che sopra Angiolo del fu ßio. Battista Capanni, zione; passato 11 qual termine senza
farsi nel mödo richiesto,ordinando la Mare Sorbi conte erede diFrance- che abbia luogo detta presentazione
inserzione della medesima ner due sco Sorbi, domicítíati a Afontigliolo. di titoli di credito, il sottoseritto lin
volte nella Gassetta Ufficiale delRegno, Agostinodel fu Lorenzo Fierli.
l'aflissionedetmimeri della detta tsar. Giuseppe del conteTommasoFieri-

d'ora protesta di non ritnanere nite-

2etta nella sala pubblica di aspetto di Fierti. riormente responsabile, e di ritenere

questo tribunaleper 10 soano di gior. Glo. Battista Fierli, domielliati a i titoli serottnamente presentati del
ni otto, e ordinando altreal doversi Manzano presso Cortona. tutto ineficael ed inattendibili.
notincarenelle vie ordinatie al prefati .Don Gio. Battista Benedetti siccome Li 15 marzo 1869
debitori e a tutti i procuratori del plevano della chiesa di San Cristofano 695 Em 6
creditori comparsi egla collocati nella di Montecchio, comune di Cortona.
detta sentenza graddatoria 8 agosto Angiolo e
1861, non che al procuratore della Di- Felice fratelli Mariani, domielliat! DichiarAzieRo d'8880BZA.
rezione demaniale di Pirenze che non alla Pratticciola.

Potè comparire in gladizio se non po-
Don Antonio Santiccioli parrono a 11 tribunate civlie di Torino, sull'in-

ateriormente alla detta sentenza; SanCarlo alTorrione, comune diCor- stanza di Vietti-Michelina Catterina

Premesso adunque tutto quanto so-
ona• vedova di Giuseppe Demicheffs, resi•

pra In obbedienza at mentovato de- Frandeesco Tarißi, domiciliato alla I dente a Caassolo Torinese, ammessa

cor on r

o stosc
0 o or na d ee of 8d6

,
e in au rd tr

riehleste del dottor Forcel, riassamo
con douileilio elettivoa Maozano pres. di Vietti-Michelina G.useppe, ha, con

IE giudizio stesso in coerenza alla leg-
so Gio. BattistaFierli• sentenza 28 ottobre 1868, dichiarata

ga, e cito quindi per le vie ordinarie de
a ppe Fantucci, domiciliato in l'assenza di Vietti-Michelina Michele

le a le
n ConteËa Lucrula Pieri-Fierli ve- Antonio fu Gmseppe, di Coassolo To-

incombenze in causa, con avvertenza
dova Casini, domiciliata a Poggibonsi. rinese.

che a enasarà dal signor perito Petti
Francesco Quecoli, e Mr esso de. Torino, 25 novembre 1868.

pa
l'ordi i su lemento

un u ep a u 11 i lui moglie 703 Baccama sost. Ancosuszo,p. c.

cancellieredeldettotribunale ne sarà VerdianaQuerciolinei Meucci, do-
d temavviso alle parti medianto bi- m

i a iciliato a Leva-
A0milia di caratore.

I sipori conte Angfolo e conteTom- I ran dario ro fid
a

a n i ir se r ad

gmoÛcin 1- U -posa d ed edi del fu Francesco Bazzanti. pubblicamente noto che con decrpto
tona, debitori, e Angiolo Ferrini come igli ed eredi

del di 11 marzo 1869,proferitodal pre-
Il signor dott.PietroBrizi, nella sua della loromadre FrancescadettuGiu• tore del terzo mandamento suddetto,

qualitadi procuratore legale della Di- Tanni Dendi, donliciffati a Cammagi è stato nominato a enratore dell'ere-
resione demantale di Firenze, e presso Terrannova, dità giacente del fu Luigi Billbani 11
I sigi.: Dott.Leonardo Romanelli D. Antonio Tani come lo del. signor avv. Anaeleto Bocol.

Att. Enrico Pacehini• Opera di Maria SS. delle le nel- LI 12 marzo 1869.

D D en LeaÍ aSan n

nGiovanoi,domínillato 11cancelliere

Dott. Francesco Viviani LuciaNati e
713 Onunour,

e MoLu ini ¢oningi, domiciliati a

d sie
ro 8 h Si notifica a chiunque possa avervi

toria neh'interesse dei loro respettivi domiciliati a Sloba, condomicilio elet- interesse che i qui sottodescrittibeni
rappresenisti.

.

Livo nella loro casa di agenzia presso immobili eseentatí affe ístanze dei sf-
E citó nindi comparire nello Cortona• gnori Luigi e frateui Ghersi, possi-

e to9er n Mo o d œ or
c ,

nella Gassetta Ufßeialedel Rega tona, nella loro qualità di eredi del in danno del dottor Alessandro
Sara-

I signori:. fa don Domenico Mancini loro slo ma- eini di detto luogo, all'incanto che

edLermFdot d p Di i
ebbe luogo avanti il tribunale civile di

genti• Don ra cesco e
6rosseto nel dl 5 marzo stante per

Don Valentis.O darsi come camar- Don Angiolo Angori , domiciliati
mancanza dioferenti rimasero inven-

hngo e rappreseñíañie dél Capitolo alle Piaggle presso dortona. duti;
deBa mAtedrale di Cortona- Ënea Arrighi nella sua qualità di Che con sentenza di detto giarno 11

a
aSs
e I a n o

U:18se Colonnesi. Don Arcangiolo det Ànton Fillp_ e che l'incanto dovesse aver luoSO
Lmpi del fa Isidoro Facchini e per pq Dili6enti, con domicilio elettivo in alla ydienza del 9 aprile 1869, alle

esso unfakto Tito Facchini di lui ne- Montevarchi. condizioni tutto riportate nel bando
I te ed erede unico Cristofano Cec- Antonio e primitivo del 19 ottobre 1868. Così in

Nardelli come erede mediata miMa delM Mar o4meo Papini, & tale udiensa seguiranno esposti in

del dottorSiovanni del fa Silvio Calvi. Cesare Cartoni, dom.cilÌato a Casti-
Pietro del fu Domenico Ciabatti- glion Florentino. Una stalla, detta la Stalla þi Sotto
Rosa Pneci nei Ciabatti. Anna del fu Francesco Lucci ve- delle Tacche, con Aenile, posta nel
Carola figlia ed erede di Lorenzo dova Arrighi, con domicilio elettivo paese di Roccalbegtta, a conine via

V R nDiœ l detta r De i6eaper e funta
e m, per

Don Vincenso Anichini nella sua Lorenzo arrini,domiciliatoacam- Un appersamento di terra detto il

qualità di rettore del Benenzio eccle- magi. Prato dei Capi, seminativo, prativo,
saastico sotto il titolo della Natività di Francesco el fa Fellee Ëazzanti, olivato, pomato, a connao Èella via
Maria Vergine, eretto nella chiesa di domicillato a Levanella• delle Vigne del Fosso Ferino, þume
San Marco di Cortona. IlRappresentantedel Benefizio della Al se altri, eee., per ti eEEO
Don MarcoVitali,eper esso defunto Presentazione di MariaVergine nella .

begna, pr

den Andrea Bernini come camariingo chiesa propositura di San Blagio ai ridotto di lire 1572 23.

e rappreßèntante della sagrestia della Mori di Terrannova, con domicilio ûrosseto, ti 16 marro.
cattedrale di Cortona. elettivo in Arezzo nell'ufâmío del 705 F. BECCEINI, proc.
Orsola Fiert Fierli. neizi vacanti.
Datt.Pietro Becherueci come ret- GiovanniCorezza,domiciliatoaMon-

tore degli spedali riunitidi Cortona. talla. ]IO(A ptr 88150BÍ0 di 808$0.
Canonico Gio. Battista Mirri come Vincenzo Cherubini come erede di .

d 1mtato e rappresentante il semina- Gio. Domenico Oberubim, domiciliato Il tribunale cmle e correzionale di

ro vescovile di Cortona. alla vilia della Fratta, comune di Cor. Grosseto con sentenza del di Í6-arzo

Don Valentino Garsi nella stessa tona.
.

1869 pronunciava la vendita dei se-

qualità. Il Rappresentante della comunità di guanti stabili nel giudísio di spropria-
Don ramante Lorini nella sud. Pian Casta nalo' sione forzata instituito dalla signora

nii'Ëii.S "od 1
e

z
AMad e eana O I noeid ma i

putato del seminario di Cortona. Il Rappresentante la chiesapievania giolo, Giacomo, Luciano ed Alessan-

Girolamo Mancini come rappresen. di San Cristofano in Villa di Montee- dro det fu Angiolo Gaggioli, possi-
tante le due opere riunite del duomo chio, comune di Cortona. denti domiciliati a Buriano:
edi TLdiCo na. timonal rt renelriach o perU 1° Untenimento pascibile,semina-
Annibale e ciale del Regnad'inserireper due volte bile, con diverse piante di olivo e frutti

Ptrro, figli ed eredi det fu car. Lapo
nel detto giornale. diversi, situato nel territorio di Bu-

Laparelli. Arezzo, 15 marzo 1869. riano, rappresentato all'estimo della

Luigi Tommasi. 676 Tox-Aso FxansTri, usciere comune di Castiglion della Pescaja in

Massimiliano del fu Guido Baldi sezione E, con rendita impt gibile di
mella sua qualità di erede beneficiato AVIISO intertSSABlo. lire 59 65; dichiarava compratore il

Ipr prio i Ôilke ti ma e
Il sottoscritto Emilio del fu Giovan- signor Liborio Galardini, di Buriano,

Flamini Cecehetti. ni Gattai, possidente e commerciante per la somma di lire 3861, ripetesi

Léone e domiciliato in Pontedera, provincia di lire tremila ottocento sessantuna.

Dionigio del fuGiuse po Passerini Pisa, 2• Altro tenimento sodivo, pascibile

à ttor e oldo Fg ema, e r Rendenoto a chiunque spetti, e per e prativo posto come sopra in luogo

Facchini ogni effetto di ragione,cheTorello del detto i Sodi, rappresentato all'estimo

Datter Giovanni Calvi, eper esso de. fu Giacinto Carlini, residente nel pre- in sezione G, con rendita imponibile

funto Maria Nardelli di lui erede- detto luogo di Pontedera, fino dal di lire 36 42; dichiarava compratore

il signor Enrico forti, di Bariano, per
la somma di lire4200.
3• Attro teniumnto seminativo, pa-

selbile, pratívo, posto come sopra in

inogo detto Bellho, rappresentato a'-
('estimo in sezione F, con rendita im-
ponibile di lire & 80; dichiarava nom-
pratore il signor avv. Felice Becchini
per persona da tominarsi,per lasom-
ma di lire 3052.
4* Altro tenimento seminabile, pa-

selbile, situato come sopra in luogo
detto Campo all'Amo, rappresentato
all'estimo in sezione H, con rendita
imponibde di fire 48 99; dichiarava
compratore íl signor avv. Feties Bee-
chini per persona da nominarsi, per
la somuna di lire 1342.
Il termine utile per fare faumento

del sesto scade col giorno 31 marzo
corrente
Grosseto, li 19 marzo 1869.

U vice cancelliere
"It0 GIUSEPPE $ÎARTINUCCI.

Editto.
Si assegna a tutti i creditori del fal-

Ilmentodi Angiolo Pieri11terthine di
giorni 20, pin l'aumento voluto dal-

l'artloolo 601 del Codice di commer-
elo, a presentare al sindano deãoitivo
del fallimento stesso signor homenico
Sabitini i loro titoli di credito unita-
mente ad una nota Indioativa le som-
me delle quali si chiamano creditor),
quando non preferisoano farne il de-

posito nella cancellerla di questo tri-
banale, per poi procederealla verinea
dei titoli stessi già Essata par la mat-
tina del di 29 aprile prossimo, a ore
10, avanti 11 giudice delegato e sin-
daco ridotto.
Dalla sancelleria del tribunalecivile

di Pirenze, f. di tribunale di comm.
Li22 marzo 1869.

71i F. NANNEI, VÎ00 CABC.

Romania per cambiamento
di eegaome.

I germani Andrea e Salvatore De
Lucahan presentata domanda al Re

implorando di commutare l'attuale
loro oognome in quello di Savonese.
11 ministroguardasilli, eni tal domanda
à stata trasmessa per l'opportuno suo
corso, con suo dispaccio ministeriale
del di trentano luglio corrente anno
ha autorizzato i suddetti De Luca a

pubblicare siffatta loro Istansa a'sensi
dell'articolo 123 del regolamento del
19 ottobre 1865 sullo stato civile.
Laondedaisaddettigermanisladem-

pie 001 presente avviso alle suddette

prescrirtoni, invitando chinnque possa
averri interesse a farne opposizione
nel termine di quattro mesi dalla pre-
sente pubblicazione, a sensi dell'arti-
oolo 124 del predetto regolamento.
700 GIOVANSI LA ÑOCCA, PfDC

ATTiso.
Con domanda avanzata all'illustris-

simo signor presidente del tribunale
civile e correzionale di Lucca in que-
sto giorno, i signori Tommaso del fu
Francesco TomeiAlbiani, Elisa Lowley
vedova Tomei Albiani JR. Re la .si-
iñára tuisa e JacöpòMbíng!ËIgalli,
qualilicati come in atti e possidenti
domiciliatia Pietrasanta, hanno fatto
istanza perchè venissero nominatiuno
o piti periti onde procederq alla stima
del beni escussi a danno del signor
Daniele Tedeschi, in atti qualticati e
pqssidentedomicillato aFirenze e con-
sistenti poi quelliin comunità di Mon-
tignoso in quelli impoptati al catasto
la testa del signor Tedeschi,ai numeri
di mappa 144e 413, e per quelli com-
presi nella comunità di Pietrasanta in
quelli segnati al catasto sotto la par-
tioelle di numero 924, 925, 9þ6, 1165,
1213 e 1214, sezione l, particelledi nu-
mero 394 e 395, sezione L, 803 sesio-
neK, 378 sesionel,179 sezione G,1185
sosione E, 116e 117 seasone I, 558, 559,
560, bô1 detta'sezione, 160 detta se-

IIODB, 631 885Î000 II, ÛÎÊ 0 ÛÌÛ SOEÍO•

ne detta, e791de11a sezione ridotta, e
come meglio, ene.
Lucca, li 17 marzo 1869.

693 L. PALADM.

Avviso.
Il asocelliere del tribunale civile di

Volterra fa äoto:
Che nel giudizio di espropriazione

adanno del signori D. Giovanni, Bd.
vino ed Emilio fratelli Battani di Vol-

terra proneggtesi all'incanto per la.

vendita dello stabile di loro pertinen-
sa, e consistente in
Una casa postanelBorgo di San Lax-

sero, presso Volterra, descritta al ca-
tasto della comunità stessa in sezione
P, partteegadi numero 1545, con ree-
dita imponibiledi lire 10 10, e rima-

sta deliberata at signor Luigi Calastri
del fuAngloto perlasomma diitabane
tire 2,350 09.. «
Si rende pere16 noto che il termine

per l'aumentodel sesto scade a tutto

iltrenta-arzaporrente, e che tale

aumento potrà farsi da chiunque ab-
bia eseguiti i prescritti depositi, per
mezzo di atto ricevutodal sottoscritto.

Volterra.dalla cancelleria del tribu-
nale civile, li16 anarzo deWanno 1869.

Il cancelliere

698 - Bacrocom.

Avviso.
Il signor Francesco Marsill-Libelli

di Siena rende noto che fino dai 18

marzo 1869 aorrente il signor Ferdi-
nando Carchidio ha cessato di essere
ministro etagente di esso signor Mar-
sili alla tenuta del Colleechio, in co-
mune di Ma511ano. E nel mentre pro-
testa che non riconoscerà gl'impegni
che il signor Carchidio potesse aver
contratti con i tersi se non lo quanto
si riferiscono alla para e sempliceam-
ministrazione, ed abbiano ottenuta la

di lui approvazione,-diflida chiunque
da ora innanzi contrattasse col detto
signor Carchidio nen'mteresse díesso
sígnor Marsifi.
Grosseto, li 17 marzo 1869.

699 Dott, Isinomo Fsaam, proe.

Estratte.
Mediantepubblico istrumento deldi

diciotto mano 1869, rogato dal no-
taro ser Alemandro litorelli, da regi-
strarsi nel termine presaritto dalla

legge, la comunità di Firenze ha pro-
eeduto col signor Antonio dei fu Gin-

seppe Panzacchi, possidente domial-

liato la detta oomunità, alla liquida-
rione della indennità a quest'aitimo
dorata a cansadell'attaatione del pia-
no stradale del viale Principessa Mar-
gheritanel tratto di fronte al di lui
stabile posto in detta ioealitå; quali
indeonità sono rimaste stabilite, tutto
compreso, nella somma di L. 485, che
dovra esser pagata al signorPanzacchi
suddetto decorsi che siano trenta

giorni da quello nel quale sarà inse-
rito 11 presente estratto nella Gazzeua
Ufgeisisdel Regno, per i ini ed efetti
voluti dall'art. Si della legge 25 giu-
gno 1865.
69Ê AI.ESS&NDRO MOREE.M, 804.

Ëstratto.
11signor Ferdinandodel fuGaspero

Rossi, possidente domteillato in Fi-

ranze,alseguitodiespropriazione per
pubblica utilità in ordine al Regio de-
ereto del diciotto agosto 1866 per la
costruzione del mercato prlhelpale
delle vettovaglie e per l'allargamento
della via dell'Arisato in conformità
del piano regolatore edilizio, ha co-
dato, trasferito e venduto alla comu-
nità di firenze con pubblico contratto
deldl 18 marzo 1869, rogato dal no•
taro Alessandro Morelli, residente a

Firenze,e dare6istrarsi entro l'epoca
prescritta dalla legge, gli appresso
benit
Due stabili riuniti oggi in nao solo

con separati ingressi, l'uno dal Canto
delNelli al numero quattordial, l'altro
#a via dell'Ariento al numero due,
composti il primo di piano terreno,
mezzanino e tre piani superiori, l'al-
trodi piano terreno, mezzanino e due
piani superiori, qualistabilisono con-
finati: i* a tramontana, da F. 2,
2* a levante, Finzi e Ceccherini; 3• a
mezzogiorno, via del Canto dei Nelli;
4• a ponente, via dell'Ariento, salvo
se altri, ecc., e sono rappresentatí al
catasto del comune di Firenze dalle
particelle di numero 443, 444, 445, 446,
447, articolo di stima 281, con rendita
imponiblie di Iire toscane 788 13, se-
sione E.
La detta cessione, rilasefo, vendita

e respettiva compra è stata fatta per
11 prezzo concordato di L. i25,56T77,
che dovrà esser pagato dalla coma-

nità di Firenze insieme coi frutti al

cinque per cento dal di 18 andante al
suddetto signor Ferdinando flossi,
salva la prova della libertà degli in-
mobili espropriati, decorsi che siano
trenta giorni da quellodella insersione
del presente contratto nella Gassetta
Ufgciale del Regno, per i fini ed effetti
voluti dall'articolo 64 della legge 25
Biugno 1865, n. 2359.
690 ALESSHDRO MORELLI, 004.

Arrise.
Con domands avänzata aBillustris-

simo signor presidente del tribanale
civiltre correzionale di Lucca in que-
sto giorno, 11 signor ayy. Luigi Pala-
dini, possidente e legale domiciliato
in Laces, ha fatto istinita pereh& Te-

nisseronominati uno opitL PSEitÎOR-
deproctidereatlastimadei beniescussi
a dannodei signori Giuseppe, Luigi,
Agtonienta, Elisabetta, Stefano Leo-
poldo, Giulio, Oliviero, Antonio, Clara
ed Engenia, figif ett eredi del fu si-
gnor Pietio Santarelli Duoni, possi-
denti domióiitati a Pescia, rappresen-
tati al catasto della cotianità di Mon•
tecatini dalleparticelledi n. 740, 740",
sezione 6, a quellodella comunità di
Ussano dalle particelle di n. 246, 251,
263, 256, 250, 255, f&7, 252, 248 e 249,
sezione B, oltreun palco al teatro di
Pescia, postoal secondo ordine, n. 9.
Lucca, li 15 marzo 1869.

694 L. Par.anm.

]Ilaccompadato alle madri
di famiglin Da 10annilosciroppo
di Ra¶ano lodato diGrimanit & C.;sp
ne impiegato con successo sempre
erescente in luogo dell Olio di fegato
di merlasso. Questoseiroppo è soprat-
tutto rimarcabile nella medioina dei
fapeinihove dà glei risulta‡t aconte-
stablin. Soleento in Pari e e am-
ministrato ogni ando a it i 20,000
fanciulli, sia contro T ngorgamento
delle Blandolodet collo, sia contro il
pallore e la debolessa delle earni, le
erusioni della testa edel viso, la man-
canza d'appetito,ecc. Si può âire che
egli sia divenuto una necessita dome-
stica; ed ogni madre premurosa ne
amministra almeno due o tre flacons
ai suoi bambini tantonella primavera
quanto nell'autugne. Egli proviene le
malattle e facilitalo sviluppo. 3642

i

PARTIGLIE
N CODEINO

PER LA TOSSE
Preparazione del liarm. A. Zanoni

diMilano.

L'uso di queste pastiglie in Franola
è grandissimo, essendo il più sieuro
calmante delle irritazioni di petto,del-
le tossi ostinate, del catarro, L...
bronchite e tisi polmonare, è mira-
bile il suo eŒetto calmante la tossa
asinina.

Prezzar L.1.

Deposito in tutte le farmacied'Ita-
lia e presso la ditta A. Dante Ferroni,
via Cavour, 27, Firenze. 394

I O
Per il f* maggio

1869 si atitta un va-
sto toeale terrenoper i
uso di magassino, si-
40480 in Firenze, in

via del Martelli, sotto lo stabile di no-
moto 4. Per le trattative dirigersi dal
go nT maso Spigliati, via i I

SOCIETÀ ANONDIA
DELLA STRADA FERRATA DA MORTARA A VIGEVANO

Si prevengono 11 signori azionisti che a partire dal giorno cinque aprile
prossimo, presso la Cassa della Società in Vigevano e presso la Banca delli

signori V. Rolle, Museoe Compagni, successori Ootta in Torino, saràaperto
B pagamento delll interessi alle azioni sociali in scadenza al *0 marzo cor-

rente la ragione di L. 10 caduna azicne contro rimessione del relativo va-

glia n. 29.
Vi6evano, addi 18 marzo 1869.

708 LA D1REZIONE.

COMPAGNIA NAPOLETANA 696

PER ILLUMINARE E RISCALDAllE COL CAS

Si prevengono i signori azionisti che a partire dal giorno 6 aprile prossimo
Terrà pagato per ciascuna azione un acconto di

L. 15 sulla dividonda del cor-

rente settimo esercizio 1868-1869.
Tale pagamento sara eser.nito:
In Parigi, piazza Vendóme, n. 12.
In Napoli, presso la Cassa della Compagnia, in via Chiata, n.

138.

GIUNTA MUNICIPALE DI ALESSANDRIA

Vigesima sesta estrazione di numero i8 obMigazioni di L.
500 clasenna del

prestito di na milione.
Numeri estratti:

15 107 475 548 661 874 963 1119 1124 1143 1208

1264 1323 1392 1708 1715 1957 1959

Alessandria, 27 marzo 1869.
Il Sindaco: MARGIOCCHl.

SOCIETA ANONIMI DELLI FERRIER& IISSON

Gli azionisti della Boeietà Anonimadella Ferriera Massoa sono convocati
in

adunanza generale ordinariapel giomo di giovedi i* aprile 1869, a ore
12 me-

ridiane, in Livorno, nel primo piano dello staMie
di numero 1, in via Tra-

versa, per la comnbÌØRElone ed approvazione
del bilancio dell'esertizio det-

l'anno 1868, e per la nomina del Consiglio di sindsaato e
del segretario deffa

Boeietà suddetta, il tutto a forma degli articoli 10, 19, 21 e 40 degli
statuti

sociali. .

Livorno, 18 marzo 1869. .

Il Vicepresidente del Consiglio di sindacato
GIOR, ENR. AMAN.

11 &gre
ERNESTO NAGNL

Tonmo Eredi Botta Fmenza

EÏ0BB, Lezionidi diritto comgierciale per le scuole - Un70-
lume in-8* grande . . . . . .

• . L. 6 m

20TrBT01itii, Manuale delle Corti di assise e del giurati -Un
vol. in-8* grande . .

'

. . . . . • • & •

Gallenga, Storia del Piemonte - Vol. 2 . . . « •, 10 m

Giobertii, Riforma cattoHea aella Chiesa . . . . , a 4 40

Filosoña dellaRivelazione . . .
. . .

• 5 50

Protologia -Vol. 2 . . . . . . . . . 18 65

Miscellanee - Vol. 2 . . . .
. . .

• 20 m

Rieordi biogranel e eartiggio . Vol. 8 . . .
• 24 a

Rinnovamento italiano - Vol. 2 . . .
. . • 20 a

introduzione alto studio della Glosoia - Vol. 3 . . . 19 40

Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin . .
• 2 80

Isegge, regio deeteto, regolamento, moduli e prospetti per
y a la liqaldazione dell'asse euelesiastico . . . .

• • 60

i i liarocco, Basilica magistrale di Torino. Santi storientat!-
stici (Prpmiato oon grande medaglia d'oro da S. M. il re

Vittorio Emanuele II) ..Un volume . . . .
• 5 e

- Storia di 5. S. Papa Plo11- Si faseicoli. . . .
• 84 a

liaSEIBI, Vita dei ganti -6volumi in-12· · . . a 9 a

Operti, Leggi e regdlamenti dipouzia - Unvoluine . • 5 a

$4000144 hi atti edocumenti presentati al Ministero deByn-
torno dalla Commissione Þer l'ordinamento provvisorio
delle prévincie sinora occupate dall'Austria, e delle leggi,
deereil e provvedimenti pubblicati dal Governo nazionale
nelle dette provincie sino al 20 settembre 1860 - Da Vol.

*di pagine 324 con 10quadri statistlei . . .
a 4 a

B p010, L'amore a vent'anni, romango - Un volume .
• i 50

ROTorey Descrizione del palazzo reale di Torino - Un volume
in-8*..........•3>

Rubini, storia di Russia - Un vol. In-8• . . . .
. 7 so

Toussaint,Gondar nuovissimo . .
. . . . · 2 a

- Santi di atorlagenerale . . .
. . . . • 2 50

- Primo libro di lettura francese .
. . . . * * 80

Alledomande unire vagliapostale corrispondente - Le ape-
disioni si effe¢¢seranno col messopostalefranchadi por¢o.

SI STL
SCIENZA DELLE UNGUE

DI

K.W.L. HEYSE

Orzaa rosrtaa edita dal dett. II. SimTIAL

Professore nelfUniversità di Berlino

PBŒA VERSIONE DAL TEDESCO CORREDATA DI ALCWNE NOTEi

per cura del car. EMILIO LEONE

dottore in medicina

Un volume - Prezzo L. A

Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA, accompagnate dal
relativo eaglia corrispondente.

La Pnoroomax•wne .

PERCEMENT DES ALPES
ALBUM HISTORIQUE

Par A. L. VEALARDI, membre da CInb Alpin Italien

CÌt0Z ISS IIÉBITIERS BOTTA, imprimeBFS, ÎSTIR
Prix -France 20
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